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… un altro anno è passato ... nuovi giorni, nuove conoscenze, nuove 
emozioni, nuove sensazioni da scrivere, sussurrare o gridare: di gioia, 
amore, affetto, amicizia, bellezza, dolcezza, simpatia ... oppure di 
dolore, rancore, risentimento, delusione. La poesia è sia comunicazione 
che introspezione, è voglia di parlare agli altri ma anche voglia parlare 
a se stessi, è una forma d’arte profonda.
Ancora una volta il premio di Poesia di Quarrata da a voi ragazzi 
l’opportunità per esprivervi, per comunicare, per esternare i vostri stati 
d’animo, i vostri sentimenti. Ancora una volta le vostre insegnanti si 
spendono in istruzione, aiuto e guida alla ricerca dell’intimo, del bello, 
dell’emozionale.
Grazie quindi al Premio che vi da ogni anno l’opportunità di esprimervi, 
grazie alle insegnanti per il loro attento lavoro di educazione e grazie 
anche a voi ragazzi che avete imparato, pensato e scritto belle parole 
piene di sentimenti ed emozioni

Paola Milaneschi 
Assessore alla Pubblica Istruzione

Il Comitato Organizzatore ringrazia
tutti coloro che hanno collaborato per la buona riuscita 

del concorso e in particolare tutti i Dirigenti Scolastici e tutti
i docenti delle scuole di Quarrata.



POESIA SEGNALATA 1° CICLO (CLASSI 2E E 3E ELEMENTARE)

IL RISVEGLIO DI BIANCANEVE

Biancaneve è caduta addormentata
per colpa della mela avvelenata.
un giorno il principe l’ha baciata
e subito come d’incanto l’ha svegliata.
L’ha messa sul suo cavallo
e sono andati nel castello giallo.
Il principe azzurro 
non aveva le mani di burro
aveva un cavallo bianco,
che stava sempre al suo fianco.
Aveva un mantello rosso 
con disegnato un osso.
Aveva gli occhi color del mare
ed al tramonto sembravan brillare,
come del cielo le stelle
più brillanti e belle.

Martina BARGIACCHI

Classe 3° A – Scuola Primaria di Santa Lucia 

La scelta dipende dalla straordinaria capacità della poesia di dipingere una scena 
per flash estremamente allegri e colorati. La favola di “Biancaneve e i sette nani” 
è rappresentata in tutta la sua semplicità, in una filastrocca che ne restituisce 
l’essenza.



POESIA SEGNALATA 2° FASCIA (4° E 5° ELEMENTARE)

CARNEVALE

Carnevale in filastrocca
Con la maschera in bocca,
con le maschere sugli occhi
con le toppe sui ginocchi.
Son le toppe di Arlecchino
Vestito di carta poverino,
Pulcinella è magro e bianco
E Pierrot fa il saltimbanco.
Pantalon dei Bisognosi dice:
Colombina mi sposi?
Gianduia lecca un cioccolatino
E Meneghino gli sta di lato.
Gioppino con il suo randello
Mena botte a Stenterello.
Per fortuna il dottor Balanzone 
gli fa una bella medicazione 
poi lo consola: “E’ Carnevale e
ogni scherzo per oggi vale!”

Maicol GALLIANI

Classe 4° A Scuola Primaria di Vignole

La filastrocca propone, in vivace sequenza, alcuni dei personaggi che più 
caratterizzano il carnevale italiano, dando loro una interpretazione personale, 
molto gradevole e simpatica. Le scelte linguistiche sono assolutamente azzeccate, 
per un risultato davvero sorprendente.



POESIA SEGNALATA 3° FASCIA (SCUOLE SECONDARIE DI 1°GRADO)

DEDICATA A TE

Il tempo della memoria
uno zaino in spalla
scarponi ai piedi e negli occhi ancora
quella montagna
di un’unica e rara bellezza
un’aquila nel cielo limpido e
terso il valore alto del silenzio e
ancor più della PAROLA
come erica perenne nei nostri cuori.
Nelle anime 
piccolo fiore
ma tenace e forte bocciolo
nella candida neve per sempre
insieme 
a noi.

Arianna CANDELLI

Classe 2° A  Scuola Secondaria di Primo grado B. da Montemagno

Pellegrino errante, alpino intrepido, sacerdote amante delle vette: tutto ciò è 
presente in questa poesia dalla enorme potenza evocativa, che fa rivivere quel 
“tu” a cui è dedicata. È molto apprezzabile l’enjambement finale, che cristallizza 
l’ultimo minimale verso.



PREMIO SPECIALE “TELEFONO AZZURRO”

VETRI APPANNATI DA UNA BIRICHINA

Il suono silenzioso dei gabbiani
l’onde che si infrangono buie sullo scoglio,
l’albero che ti guarda spoglio,
vento che al petto porta le mani.
Nell’orizzonte vedo già domani,
ancora una notte si stelle voglio,
d’inchiostro riempire ancora un foglio,
mentre navigo tra pensieri vani.
Vorrei tanto ritornare bambina
per ascoltare ancora quelle storie,
che tanto mi hanno fatto sognare.
E’ da lì ho imparato ad amare,
da piccolina ho molte memorie,
vetri appannati da una birichina.

Emma D’ANNIBALE

Classe 2° A  Scuola secondaria di primo grado B. da Montemagno

Per le capacità linguistiche, l’idea originale e il titolo curioso.



SCUOLA PRIMARIA CATENA
CLASSE 2°

POESIA

Un fiocco d’eleganza
delle cose e la danza
vestiti d’organza
un anello e la collana
rosa e catalana
una timidezza d’orecchini viola
verdi e marroncini

Livia PANICHI
 

SCUOLA PRIMARIA
SANTA LUCIA
CLASSE 3° A

PINOCCHIO DISPETTOSO

Ogni mattina Pinocchio
si mette in ginocchio
mangiando un finocchio.
Il vecchio Geppetto si mette a pregare 
un po’ di più per farlo studiare.
Ogni giorno non diligente
si mischia con la gente
e va con falsi amici
pedalando su una rossa bici.
Così perde i libri dalla borsa
mentre gira per la città di corsa.
Poi va a fare il Giro d’Italia
con gli amici Federico e Amalia.

Martina BECHI  

CENERENTOLA E LE SORELLASTRE

Cenerentola dalla finestra
vede sempre Genoveffa.
Anastasia invece è in giardino
e le ha rubato il vestitino.
Con la bacchetta però la fatina
le ha preparato una sorpresina.
Tutti i topini in cavalli si son trasformati
e con Cenerentola si son subito 
allontanati.
Sono andati al castello giallo
per partecipare al grande ballo.
Questa è una favola a lieto fine
e quindi brillano tante candeline.

Matteo PAOLINI

BIANCANEVE

Biancaneve fece un passo lieve,
e dopo si mangiò la neve,
in cucina fece la frittatina,
e mangiò anche una susina.
Poi vide la strega assai bruttona,
che dette una mela un po’ verdona.
Biancaneve non la mangiò,
e così dalla sfortuna si salvò.

Gabriele ASCIUTI

PINOCCHIO

Pinocchio si mette in ginocchio
ma quando arriva Merlino
si alza per un inchino.
Pinocchio dice le bugie.
Allora la fatina fa le magie.
Il suo naso diventa lungo
e sopra ci cresce un fungo.

Emanuele GOVERNALI

L’INFANZIA DI UNCINO

Capitan Uncino quando era piccino
era sempre seduto vicino a un pino.
Un giorno si scontrò in una tempesta
e distrusse la gran festa
dedicata a questo bambino
chiamato già da tutti Uncino.
insieme gli invitati dalla rabbia
richiusero Eolo in una gabbia.

Federico PIERATTINI

TOPOLINO

Il simpatico Topolino
fa sempre un inchino
e mangia un panino
con Paperino.
Poi prende una padella
per cuocerci una frittella,
quindi va da Cenerentola
che picchia una sventola.

Francesco SALI

FILASTROCCA DI BRONTOLINO

Ogni giorno Brontolino
fa a tutti un bell’inchino
poi va in riva al mare
per andare a nuotare.
Va giù giù giù
batte contro un sasso 
e fa boom boom!

Benedetta BALDI



FILASTROCCA DI PINOCCHIO

A mezzogiorno Pinocchio,mangia sempre 
uno gnocco.
Oggi Geppetto,
lavora un legnetto.
La volpe e il gatto,
fanno un patto.
Pinocchio non vuole andare a scuola:
vuol solo camminare per consumare la 
suola.
Così i suoi falsi amici,
di portarlo all’osteria son felici.

Francesco VENTURI

IL RISVEGLIO DI BIANCANEVE

Biancaneve è caduta addormentata
per colpa della mela avvelenata.
un giorno il principe l’ha baciata
e subito come d’incanto l’ha svegliata.
L’ha messa sul suo cavallo
e sono andati nel castello giallo.
Il principe azzurro 
non aveva le mani di burro
aveva un cavallo bianco,
che stava sempre al suo fianco.
Aveva un mantello rosso 
con disegnato un osso.
Aveva gli occhi color del mare
ed al tramonto sembravan brillare,
come del cielo le stelle
più brillanti e belle.

Martina BARGIACCHI

LA STORIA DI CENERENTOLA

C’era un giorno Cenerentola
che cucinava in una pentola.
Quando era stanca
sedeva su una panca
poi ricominciava a lavorare
e nel frattempo non smetteva di cantare.
Solo quando andava a dormire
smetteva di pulire.
Una volta la fata Turchina
le donò una scarpina
dopo le cucì un vestito
e si punse un poco il dito
con un ago molto grande
fece un vestito stravagante.
Poi la ragazza andò al ballo
con il suo vestito giallo.
Al castello si presentò
e con il principe ballò.
Il tempo a mezzanotte era scaduto
corse in fretta e il suo scarpino fu perduto.

Il principe la cercò fra monti e mare
ed alla fine iniziò ad amare.

Martina BELFIORE

CAPPUCCETTO ROSSO

Cappuccetto Rosso va nel bosco
e si ferma ad un chiosco
dove prende un’aranciata
e di caramelle una manciata.
Fa amicizia con delle fatine
che sono un po’ birichine.
Quando arriva il lupo affamato
Cappuccetto scappa oltre lo steccato.
Lo lascia così a bocca asciutta
Senza nemmeno un po’ di frutta.

Chiara CECCONI

FILASTROCCA

Cappuccetto Rosso va in riva al mare,
per non smettere di sognare.
Mentre poi legge un giornale
scoppia un brutto temporale.
Si rifugia sotto un ombrellone
aspettando che passi il nuvolone.

Francesca DEL VECCHIO

PAPERINO MANGIA UN PANINO

Oggi Paperino
mangia un panino
e lo mangia con il suo zio Topolino
che è sempre piccino 
ma è anche chiaccherino
come il suo zio Paperino.

Matteo MAZZANTI

FILASTROCCA BIANCANEVE

Biancaneve piccolina
ogni giorno fa una passeggiatina
con i nani chiaccheroni
e pur sempre assai mangioni
Brontolone va in riva al mare
perché vuol provare a nuotare
con i pesci dentro l’onda
anche se un poco affonda.

Erika FONTANELLA

CAPPUCCETTO ROSSO VA A PASSEGGIO 
NEL BOSCO

Cappuccetto Rosso
si avventura nel bosco
dove incontra un lupo grosso



che la fa correre a più non posso.
Poi il lupo cade giù dal monte
proprio vicino ad una fonte.
Si disseta all’acqua fresca
e poi gusta una gialla pesca.

Viola TEMPESTINI

LA MATTINA DI PINOCCHIO

Stamattina è arrivato Pinocchio
che ha trovato un finocchio.
Geppetto aveva detto 
di non fare più un dispetto,
di non dire le bugie
e allora fece le pulizie.
Geppetto vide pulito
e gli diede baci all’infinito.
Il vecchio babbo era contento
perché Pinocchio era stato attento.

Andrea POGGI

FILASTROCCA PINOCCHIO

 Arriva Pinocchio
e si mette in ginocchio,
inizia a pregare
per tanto amare
il povero Geppetto
con un vecchio giochetto.
A scuola non vuole andare
ma preferisce un amico cercare.
Poi va al mare
a passeggiare,
ma trova un fosso
e dentro c’è di seppie un osso.

Andrea PACINI

FILASTROCCA DI PINOCCHIO
Pinocchio dice tante bugie
mentre la fata fa le magie.
Oggi va in bicicletta
per raggiungere la sirenetta.
Quando Pinocchio è scappato
Geppetto l’ha cercato.
Poi invece di fuggire
si mette a dormire.

Miryam OSTENTO

CENERENTOLA E LA GATTINA

Mentre beve un caffè amaro
Cenerentola ha un vestito chiaro.,
è sfumato con l’azzurro
con delle perle color burro.
Cenerentola vorrebbe andare al castello
ma piove e non ha l’ombrello

così resta giù in cucina
in compagnia della sua 
gattina.

Leonardo MORETTI

LA VITA DEI SETTE NANI

Noi siamo i sette nani,
a abbiamo sette cani.
Abbiamo bisogno di lavorare,
per guadagnarci da mangiare.
Abitiamo in una casetta
molto molto molto stretta.
Insieme noi cantiamo
e tanto ci aiutiamo.
Noi abbiamo una principessa
che sa fare la patata lessa.
Si chiama Biancaneve
e cammina con passo lieve.
Si sposa con un principe che ha un cavallo
e tutte le sere vanno al gran ballo.

Mattia MONACO

LA FAMIGLIA PAPERONI

Il  signor Peperino
non è più piccino
ha dei nipotini
che dormono nei loro lettini
ha pure uno zio che si chiama Paperone
ma è proprio un gran vecchione.
A sua moglie Paperina
piace andare in cantina
dove arriva Topolino
con il suo bel cappellino.

Gabriele MICHELACCI

PETER PAN

Peter Pan va da Uncino
mentre mangia un panino,
poi legge il giornale
ed una brutta notizia lo fa star male.
Gioca con Trilli
e cantano i grilli,
Uncino dice una bugia
e Trilli fa una magia.
Mi dispiace questo è il finale
e vi saluto da Montale.

Camilla MANCINI

CENERENTOLA	

Cenerentola va al ballo,
in un castello giallo.
Il principe la incontra,



e la porta a Londra.
Insieme fanno un viaggio
e poi una gara di pattinaggio.
Sentono un battito nel cuore,
perché provano tanto amore.

Simona LIN

BIANCANEVE E I SETTE NANI

Da mattina a sera i sette nani
lavorano usando le mani!
Si arrabbiano con tutti
credendosi i più brutti!
Un bel giorno Biancaneve,
arrivò con un passo lieve.
Era bella e sorridente
con tante idee nella sua mente!
Rallegrò la loro vita
sperando diventasse infinita.
Ma una sera, la strega una mela le donò
e lei si addormentò.
Il bel principe un dì
passò di lì
con amore la baciò
e lei si risvegliò.
Ci furono canti e balli, 
senza che nessuno si pestasse i calli.

Luca SALI

SCUOLA PRIMARIA
SANTA LUCIA
CLASSE 3° B

CENERENTOLA

Cenerella Cenerella
deve esser la più bella
per il ballo reale
deve essere speciale,
con fiori e fiocchi
sarà una meraviglia per tutti gli occhi,
però deve scappare
prima che mezzanotte appare
e la carrozza che l’ha portata
una zucca è diventata.
Nel mare fa un bel bagno
ma si accorge che è uno stagno
e allora sporca come un maialino
va a cercare un riparino,
ma in quel riparo c’è la strega di 
Biancaneve
esce fuori e c’è la neve.
Disperata mangia una frittata
e diventa una patata.

Eleonora MAGI

PINOCCHIO

Io sono Pinocchio,
e mangio i biscotti Baiocco. 
Faccio il burlotto
come un ragazzotto,
mio papà si chiama Geppetto
ed è buono come un angioletto.
Un giorno incontrai un gatto
matto e una volpe
che prende sempre le colpe.
Mi incastrarono
e mi ammanettarono,
dopo un giorno venne la fatina
di nome Turchina e mi fece guarire
senza farmi patire.
Questa è la storia di un bambino
che da piccino divenne
grandino.

Francesco DIDDI

I TRE PORCELLINI

I tre porcellini
son tre fratellini.
Son tre muratori
e usano sempre 
degli scavatori.
Hanno costruito tre abitazioni
una di paglia, una di legno e una di mattoni.
Quando arriva il lupo accendono il 
focolare
e i pantaloni gli fan bruciare.
Poi trovano una festa
in mezzo alla foresta
bevono tanto rhum:
si svegliano con la testa
che fa boom|

Giovanni TAROCCHI

IL GATTO CON GLI STIVALI

Il gatto con gli stivali
non è come tutti gli animali,
fa un grande scatto,
per inseguire il ratto.
Il suo nemico è un orco
però lo sconfigge sempre con l’arco,
ama giocare
e anche riposare.
Odia volare con l’aeroplano
e peggio ancora con il deltaplano,
confonde l’inglese
con il francese.
E’ stonato a cantare
ma è un asso nel suonare.
Il suo verso è “miao”
e dice all’orco “ciao ciao”.



La sera fa un sonnellino
con il suo topolino!

Filippo Gensini

FIABA FILASTROCCA

Cenerella 
è molto bella,
ha una matrigna
brutta e prepotente come una marcia
castagna.
Ha due sorellastre
molto impiastre
che la fanno lavorare
e ogni giorno la fanno faticare.
La zucca diventa una carrozza
con sopra una corazza.

Giada G.

FILASTROCCA

Cenerella Cenerella
deve esser la più bella
i topolini molto birichini
fan un bel vestito pieno di lustrini,
che dalla felicità
diventò sempre più bella.

Loredana

FILASTROCCA DI AURORA

Aurora, Aurorina
quando è nata era una vera principessina.
Oggi è cresciuta,
ed è molto cocciuta,
perché non ascolta nessuno
e infatti di principessa non è certo la 
numero uno!
Aurora un giorno incontra un principe, 
questa è la storia di 
Cenerella
lei lo rifiuta e la colpisce con una padella.
Poi incontra il principe ideale
e lo invita al ballo reale.
Dopo un mese loro si riposano
e fanno un figlio di nome “Osano”

Francesca PAOLI

FILASTROCCA DI SHREK

L’orco brutto,
mastica un frutto
tutto verde,
gioca e perde,
poi trova Fiona,
con una bella corona.

L’orco Shrek,
mangia la pasta con lo speck,
si sposarono sul fiume Ippopò
con l’accento sulla “o”.
Tre bambini vennero alla luce,
e uno venne col viso truce,
uno bello,
che visse in un castello,
uno venne con i biondi capelli,
molto molto belli.

Niccolò ULIVI

CAPPUCCETTO ROSSO

Cappuccetto Rosso va nel bosco,
e ha trovato un chiosco.
Poi arriva il cacciatore
che ammazza il lupo truffatore.

Lorenzo LUNARDI

CAPPUCCETTO ROSSO

Cappuccetto Rosso
incontra un lupo grosso
dietro un chiosco
nel bosco.

Giovanni CAPPELLI

I TRE PORCELLINI

Siamo i tre porcellini
dei fratellini ed anche birichini.
Abbiamo una casa di paglia, di legno e
di mattoni.
Arriva il lupo cattivo, ci rinchiudiamo in
una casa perché siamo fratelloni.
Il lupo cattivo vuole entrare
ma i tre porcellini lo fan scappare.
Infine fanno una festa
molto, molto fiabesca.
Poi vanno a dormire
e pian piano il divertimento lo fan
sparire.
Noi vi salutiamo, siamo i tre porcellini
e siamo tutti carini.

Claudia F.

FILASTROCCA DI MATTEO

Geppetto costruisce uno splendido 
burattino di nome Pinocchio:
gli costruisce il naso, la bocca e un occhio,
l’altro occhio non si sa dov’è
e lo trova dopo minuti tre.
Quella notte compare una fata
che arriva con una magia fatata,



dice al burattino:
“Uno di questi giorni diventerai un 
bambino”?
Geppetto quindi decide di mandare a 
scuola Pinocchio,
e gli strizza l’occhio.
Pinocchio arriva a scuola
e fa una capriola.
Pinocchio torna a casa e dice a papà:
“Oggi a scuola ho guardato i barbapapà”.

Matteo COLLIGIANI

FILASTROCCA DELLA FIABA DI PINOCCHIO

Mi chiamo Pinocchio
e mangia il finocchio.
Il mio babbo si chiama 
Geppetto
ed è vecchietto.
Non voglio andare a scuola
perché a casa il tempo vola.
Nel paese dei Balocchi
non ho trovato gli gnocchi.
Poi un bambino son diventato
e bugiardo non son più
stato.

Francesca CHITI

FILASTROCCA CENERENTOLA

Cenerella 
è proprio bella
fa da serva a una matrigna
che è bassa come una pigna,
ha due brutte sorellastre
che son due vere impiastre
e quando lei si vuol riposare
loro son sempre pronte a chiamare.
Un giorno il principe diede un
ballo,
ed era proprio uno sballo
lei ci voleva andare,
ma un sacco di compiti aveva da 
sbrigare,
travestendosi ci andò
ma a mezzanotte scappò.
Un giorno il principe tornò da
Cenerella
e le disse “vuoi essere mia moglie, o
tu bella stella!”.

LA BELLA E LA BESTIA

Bel la bella fugge nel bosco
perché la cerca un tipo losco,
ad un tratto vede una villa
tra i fiori di camomilla.
trova un orologio fiabesco

ai piedi di un pesco.
Trova un candeliere
che le fa da cameriere.
Trova una tazzina
con la zuccheriera che è la sua mammina.
Infine una bestia brutta e fiabesca,
che a volte è manesca,
ma quando Bel un bacio gli darà
un bel principe diventerà.

I TRE PORCELLINI

Ci sono tre piccoli porcellini
molto molto piccolini,
sono scatenati
e a volte arrabbiati,
trovano un brutto lupo
che si sta mangiando un gufo
poi scoprono una festa
in mezzo alla foresta.
Trovano tre lupini
che li vogliono usare come 
stuzzichini,
ma i porcellini sono furbini
e sfuggono ai tre lupini.

Paolo

FILASTROCCA

Aladino 
è molto birichino
ha trovato un malvagio
e si è sentito a disagio;
ha nascosto il mobiletto
sopra il tetto;
ha nascosto la bussoletta
nella sua cameretta;
ha ucciso il cattivo
e poi ha fatto un aperitivo;
ha salvato la principessa
e poi l’ha baciata alla messa.
Non trova nulla 
ma va alla Fermulla.
Trova una cosa
e poi bacia la sposa
Trova le montagnole
ed è a Vignole.

Lorenzo P.

I TRE PORCELLINI

I tre porcellini son tre fratellini
un po’ piccini e birichini.
Hanno tre case: di paglia, di legno e
di mattoni,
e quando arriva il lupo accendono
il focolare e i pantaloni gli fan 
bruciare. Poi trovano una festa in 



mezzo alla foresta, e da quanto 
ci restano gli scoppia la testa.
La mattina dopo si ritrovano 
con un gran mal di testa. Però son 
contenti 
perché al lupo gli son cascati i denti.

Mattia BINI

PINOCCHIO

“l’ho fatto col legno di pino ed un po’ ad 
occhio lo chiamerò Pinocchio|”
Disse Geppetto
davanti al cappuccetto.
Poi arrivò la notte,
dopo un po’ di botte
venne la fatina
che si chiamava Turchina.
Trovò Lucignolo
che cascò nel comignolo
andarono al paese dei balocchi
che erano tutti tarocchi.
decise di non essere più birichino
per diventare un bambino.

Marco ROSSOMANDI

CLASSE 4° B

IL FIUME

Acqua pura e cristallina
che nasci da una sorgente piccolina.
Tu che trasporti nel tuo lungo corso 
ciottoli e  ghiaia,
rinfreschi l’ambiente che ti circonda.
Un bimbo ti sfiora,
ti accarezza
ma poi se ne va
e tu diventi triste.
Ora ti chiedo
di trascinar via delle persone,
l’angoscia e la malinconia.

Francesca BIANCALANI

LA PIOGGIA

Nella notte,
sottile,
tamburella continuamente
la pioggia,
scende
leggera
martellante
fa le pozze.
La notte
piove,

la pioggia intermittente cade
sui tetti delle case,
fa tuoni e fulmini.
La notte con la pioggia
dappertutto
non fa dormire i bambini.

Cristina LONGI

SCUOLA PRIMARIA DI VIGNOLE 
CLASSE 4° A 

L’AMORE

Il mio amore è Elena.
Quando ti vedo,
i miei occhi si illuminano
come stelle in cielin una notte d’estate.
Un tuo sorriso
Mi fa volare leggero
Come una farfalla in primavera.
Questo è l’amore che mi riscalda il cuore.

Mattia DE FELICE

LA MIA TERRA

In Albania
Sei sempre in compagnia.
In Albania
Ci sono tante persone amorose 
E generose
A cui non smetti mai di sorridere.
Quando esci fuori da casa tua
Respiri aria di mare blu
Come la felpa che usi tu!

Maggie ZENELI

IL MARE

Dalla finestra ti vedo brillare,
come una stella 
nell’immenso cielo blu.
Al tramonto
Il sole ti illumina d’arancione
Come in un dipinto di acquerelli.
Ma quando arriva la notte
Con il fruscio di onde,
come il vento che soffia sulle foglie,
ci dai la buona notte!

Giulia BALDI

LA MAMMA

La mamma è come una calda coperta
Che ti avvolge con i suoi abbracci quando 



stai male.
Ti coccola e ti consola con le sue carezze 
quando sei triste.
La mamma è un giardino di fiori 
coloratissimi 
Che, con il loro profumo,
riempiono la tua vita di amore e felicità.
Ti aiuta a diventare grande 
E, quando sarai in difficoltà,
sempre ti aiuterà.

Leonardo GRILLINI

LA MONTAGNA

Esiste un posto magnifico,
un luogo immenso,
ogni volta che ci vado
il mio cuore si emoziona.
E’ quasi un paradiso
Scivolare sulle nuvole bianche di neve:
è come volare nel cielo.

Alberto FIASCHI

LA MIA NUVOLA

La mia casa è su una grande nuvola.
C’è un grande traffico di uccelli 
Che svolazzano nel cielo.
Il mio pullmino è l’aquila che 
ogni giorno mi accompagna a scuola.
E i fiori nei giardini sembrano tanti 
palloncini.

Aurora RAMAZZOTTI

MARINEO

Tante casette
Nelle roccette,
tra le montagne
dalle punte aguzze.
Grande paese,
di notte meraviglioso
con tutte le stelle
che illuminano il cielo
e il canto dei gufi.

Sonia LELIO

IO SONO COME…

Io sono come un cane,
perché mi piace correre.
Io sono come il giallo,
perché sono luminoso.
Io sono come le lasagne,
perché sono soffice.

Io sono come il basket,
perché salto sempre.

Danny CESARE

LA PRIMAVERA

Esco fuori allegro 
A giocare a calcio
Con il mio fratello
Vediamo fiori sbocciare nel prato verde.
Vediamo un cielo azzurro e sereno
Con le nuvole chiare
Di notte brillano
Le stelle luccicanti.

Elidon KOLA

LA VARICELLA

La varicella prude come l’ortica.
Aspetto che passi, che noia infinita.
Con tutte quelle bolle rosso pomodoro
Sembro un cielo stellato, ma senza il 
giallo oro.
Mi giro e mi rigiro nel mio letto
Come un giorno di luglio passato sopra un 
tetto.
Dopo una settimana, ma che sembran tre
È andata via da sola e adesso sto da re!!

Daniel BELLUCCI

È FINALMENTE PRIMAVERA

Oggi è festa,
Grande festa,
è Primavera!
Con il suo caldo solicino
E il suo tiepido ventolino
Tutti noi bambini siamo pieni di gioia
E usciamo fuori a giocare,
ad osservare i doni della natura:
margherite, tulipani e fiori di ogni tipo.
Alberi di ulivi, da frutto, fioriti…
Che bello!
Ci sono gli uccellini,
le farfalle i passeri, le rondini…
Che bella questa magnifica stagione
Vorrei sempre assaporare la sua bellezza.

Elena LIBETTI

MARINA DI BIBBONA

Un mare azzurro
Come il cielo,
Gli scogli sono grandi sassi,
Una spiaggia dove giocare sempre,
Un cane che ti rallegra di nome Ettore,



Le stelle che illuminano il cielo
Quando passeggi.

Silvia BELLI

CARNEVALE

Carnevale in filastrocca
Con la maschera in bocca,
con le maschere sugli occhi
con le toppe sui ginocchi.
Son le toppe di Arlecchino
Vestito di carta poverino,
Pulcinella è magro e bianco
E Pierrot fa il saltimbanco.
Pantalon dei Bisognosi dice:
Colombina mi sposi?
Gianduia lecca un cioccolatino
E Meneghino gli sta di lato.
Gioppino con il suo randello
Mena botte a Stenterello.
Per fortuna il dottor Balanzone 
gli fa una bella medicazione 
poi lo consola: “E’ Carnevale e
ogni scherzo per oggi vale!”

Maicol GALLIANI

LA PRIMAVERA

Il sabato e la domenica
Quando esco da casa
Vedo i campi pieni di viole
E margherite.
Anche le scarpette della Madonna.
Nel prato della scuola
Ci sono violette e sulla strada 
Che porta a casa mia
Tulipani e alberi che fioriscono.
Le piantine del mio giardino
Tra cui le fragole e le more
Cominciano a fiorire!

Francesco MELANI

IO SONO COME…

Io sono come un cane
Perché sono veloce,
sono come il pino perché sono sempre 
sano,
sono come il rosso 
perché sudo sempre
sono come i bastoncini perché sono secco
sono come la play station perché gioco 
sempre!

Luigi RIZZO

SCUOLA PRIMARIA DI VIGNOLE 
CLASSE 4° B 
CASE SANDRELLA

Case Sandrella,
il mio piccolo paesino,
per me è un posto magico!
Minuscolo paese
Che mi riempie di sorprese e 
di avventure nuove da giocare!
Case Sandrella è
Insignificante, ma…
Con un tocco di felicità e d’amore,
il mio paesino è
MERAVIGLIOSO!

Camilla CORRIERI

LA REGGIA DEI SOGNI

La tua casa è una reggia
Dove ti rifugi dalle tue paure.
Casa tua è un’isola dove sei tu
a comandare i tuoi sogni
e i desideri che hai nel cuore.

Laura POLIDORI

IL LIBRO

Il libro rideva con me
Come una rosa sbocciata in primavera.
Il libro giocava con me e mi faceva 
divertire.
Il libro era triste perché portava
Una brutta storia.
Il libro mi guardava deluso perché
Mi faceva il muso.
Il libro volava sulle nuvole della fantasia
Mentre il vento lo portava via.
Il libro mi insegnava a rispettare e 
allo stesso tempo a sognare

Daniele FERRARO

GLI ANGELI

Gli angeli sono come il babbo e la mamma 
Che ti stanno vicini,
il babbo e la mamma sottoforma di angeli,
sono come degli amici perché puoi loro 
confidare
tutto quello che vuoi.
Il babbo e la mamma sottoforma di angeli 
Sono la forza, il coraggio, la felicità, la 
tristezza, 
la gioia e il pianto che nasce dentro di me!

Vanessa SANTINELLI



FRIENDS

L’amicizia è una storia infinita,
tu, grazie al tuo sorriso mi hai dato la 
vita.
La mia amicizia non aveva più coraggio,
tu hai dato alla mia folgore il più 
importante raggio,
grazie alla tua dolcezza
mi hai reso felice e libera come nella 
notte la brezza.

Manuela CONTE

LA MIA VITA

La mia vita è bella,
quando gioco,
quando litigo,
quando si fa la pace,
quando vado a scuola,
quando studio,
quando mangio e quando sogno.
Meglio di una vita da bambino
Non c’è.

Lorenzo VISCUSI

LA BALLERINA

La ballerina è come una farfalla
Che vola in cielo,
è una stella che brilla.
E’ come una bambina
Che scia sul palcoscenico,
è una farfalla che canta.
Alessia GIUSQUIAMO
AL MANEGGIO
Al maneggio
È molto bello cavalcare!
Ti sembra di volare.
Al maneggio
I suoi abitanti
Sono tutti galoppanti!
Al maneggio
Senti quell’odore
Che ti riempie il cuore!
Al maneggio vorresti andare e…
Per sempre restare!!

Viola TERZI

NOI BAMBINI

Furbi come volpi siamo, 
siamo bambini buoni come il pane,
lente lumache e timidi siamo.
Pensiamo che un guerriero che uccide 
persone
Sia uguale a persona senza anima.
Noi piangiamo quando pace non c’è, 

Ma basta una carezza e insieme 
sorridiamo.

Luciano CALCAGNO

L’ISOLA

L’isola è abbastanza grande
e lucente come un dente.
L’isola è in mezzo al mare
E sembra nuotare.
L’isola abbraccia tutti
Perché accoglie tutti.

Sara ZALLI

L’AMORE

L’amore è come un fiore
Che ogni giorno fa capolino
Sotto il sole e sotto
L’acqua che scende dolcemente.
E’ come un bambino che nasce
O che torna da scuola correndo 
Incontro alla sua mamma.

Elena CONTE

I DUE CRICETI

Quei due criceti sono morbidi
Come due cuscini di lana.
Sono piccole palline mentre dormono.
Rosicchiano i loro semi
E sono sempre sereni
E come amici vivaci
Si mostrano simpatici,
e appena cala la notte
dicono con i loro occhi:
“Buona notte”

Alessio ZITELLI

LE NOSTRE MAESTRE

Le nostre maestre
Sono delle stelle, 
prati assolati
con fiori sbocciati.
Le nostre maestre 
Sono gentili come 
Ciondolini.
Ci insegnano tutto
E noi bambini le salutiamo
Con un caloroso abbraccio.

Erika SAVOIA

CECINA

Il rumore delle onde



Che si infrangono lentamente,
tante barchette colorate
e legate nel porto, che aspettano l’estate
per andare e viaggiare nel mare.
Dopo qualche ora sono già in viaggio
E con felicità aspettano
Che ritorni un altro giorno.

Benedetta FABBRI

IL MIO PICCOLO GRANDE LIBRO

Quando lo leggevo
Rideva con me nei racconti allegri e buffi.
Piangeva quando lo lasciavo sul comodino
Per molto tempo.
Viaggiava insieme a me
Nei posti più strani e strambi.
Per Halloween mi raccontava storie di 
paura e orrore.
Nei racconti fantastici
Giocava a fare le capriole con la fantasia.
Tutte le sere mi addormentava con delle 
dolci storie.
Ecco il mio libro,
il mio piccolo, grande libro.

Alessia GAMBELLI

L’AMORE

L’amore riempie tutto il cuore,
non lascia mai
neanche un po’ di spazio,
e con l’amore entrano
 tanta amicizia e gioia
e altre cose bellissime che esistono al 
mondo.

Denis BOTTACCIO

SCUOLA PRIMARIA DI VIGNOLE 
CLASSE 4° C 

L’AMORE PER…

Io la amo…più del cibo.
E’ come una rosa rossa brillante, 
il suo splendore mi acceca.
Io la amo,
mi inchinerei
per avere un bacio da lei.

Nicolas FATO

IL PAESE DELLA NONNA

Il paese della nonna è molto bello
Perché quando ci vado son contento.
E’ un posto a volte affollato
Ma sempre soleggiato.
La nonna è bravissima a cucinare
E per me
Fa tante cose buone da mangiare.
Io tra qualche giorno ci andrò 
e un bel regalo per il suo compleanno le 
porterò.

Alessio PIETROVITO

LA POESIA

Nel cielo brilla il sole,
riflette nell’acqua raggi di sole,
nel giardino un verde praticello
pieno di fiori, margherite e rose.
I bambini felici e contenti giocano
E tanti uccelli volano nel profondo cielo 
azzurro.

Niccolò MONTANO

L’ALBANIA

L’Albania una malinconia
Bellina come un fiore appena sbocciato,
rossa come il mio cuore
un cuore
come il mondo che esplode,
una bellezza appena arrivata e 
purtroppo subito lasciata.

Matteo GJERGIJ

L’AMORE

L’amore è 
Una cosa bella.
Quando la senti
Non resisti,
l’amore
ti fa fare
belle cose:
voler bene e fare tanti progetti.

Alessandra FROSINI

L’ARGENTINA

Cara Argentina sei carina,
le tue strade sono belle come le stelle,
le tue case bianche e chiare
sono come il cielo e il mare.
La gente è come un ballo argentino
Che scatena il divino.

Francesca BUDA



RIO

Rio è una città
Come una stella brillante nel cielo,
c’è una stella più luminosa di essa
e si chiama Sirio,
ma il mio cuore 
solo a pensarci batte forte
per la mia città Rio!

Carolina RAFANELLI

L’AMICIZIA

L’amicizia è come una corda stretta
Che ci tiene legati
Anche quando siamo lontani e
Non ci possiamo vedere,
Perché quella barriera non si spezzerà 
mai.

Francesca FROSINI

LE STAGIONI

La primavera manda bufere di fiori,
l’estate ci riempie di serenate,
l’autunno è un vero alunno,
mentre l’inverno diventa notturno.

Noemi CORTESE

LE FARFALLE

Le farfalle sono colorate 
Come i colori dell’arcobaleno.
Le farfalle volano come le rondini.
Le farfalle sono belle 
Come i colori dei fiori.
Le farfalle sono gradi e piccole
Come petali e piume.

Arianna PICCHI

L’ESTATE

L’estate è piena di emozioni,
di fortune e di sfortune,
di avventure e disavventure.
L’estate con quei bagni freschi
Mi rimette sempre in sesto.
L’estate è la cosa più bella che c’è nel 
mondo.

Samuele FABOZZI

L’ALBERO

Nel giardino 
Le lunghe braccia
E le verdi dita

Dell’albero
Setacciano il vento
Come sabbia
Tra le mani di un bambino.

Matteo GORI

IL CUORE DI UN AMICO

Amicizia vuol dire pace,
Condivisione e amore
per un tesoro introvabile.
Amicizia vuol dire tante cose,
come non deludere un amico
perché deluderesti te stesso.
Amico è il tesoro più prezioso,
perciò chi trova un amico trova un tesoro.

Alex BONCAN

LA CASA DEL NONNO

La casa del nonno 
È in montagna.
Io e mio fratello
 facciamo delle belle passeggiate
e ci facciamo tante risate.
Con noi viene il babbo, il nonno e mio 
cugino
Che fa sempre il birichino.

Filippo PICCOLI

L’AMORE È COME…

L’amore è come un cuore
Che batte forte per qualcuno.
L’amore è come un entusiasmo infinito
Che non tramonta mai.
Ed anche se è profondo e nascosto nel 
cuore
Si troverà.

Emanuele ARRA

SCUOLA PRIMARIA DI 
VALENZATICO 
CLASSE 5° A 

DOLCE PAURA

Gelida notte d’inverno
buio profondo senza confine
bianco silenzio nello spazio vuoto
niente rumore, nient movimento
solo un’immagine oscura  
che ti avvolge nei tuoi più inquietanti 
pensieri



leggera la brezza della più cupa delle notti
incubi tenebrosi cambiano la tua vita
gli abbracci caldi della luce ti hanno ormai 
abbandonato
cadi in un letto di tenebre oscurità
stenti a volare verso la salvezza
l’ombra della notte ti ruba le energie
finchè non arriva la luce che ti salva da 
quel vortice di paura
ritorni puro come alla partenza
l’oscurità si diffonde nell’aria e piano 
piano scompare.

Eleonora RICCI

SCUOLA PRIMARIA DI 
SANTONUOVO 
CLASSE 5° 
IL MARE

Splash splash nel mare
i bimbi si tuffano per nuotare!
slurp slurp i gelati finiti di già,
i bimbi ne mangiano di qua e di là!
Glu glu il pesce sta guardando,
i bimbi gioisi che nell’acqua stanno 
giocando!
Ah quanto mi manca non so,
ma forza che ci andrò tra un po’!

Polina METANI

AUTORITRATTO

I miei capelli sono come un deserto 
marrone
con qualche albero spoglio.
Succose mele verdi da gustare
sono gli occhi miei.
Come ali immobili sono i miei orecchi.
Un fianco della montagna è come il mio 
naso su cui gli scalatori si arrampicano.
Alla partita l’altoparlante strilla
ed è come la mia bocca.
Questo sono io.

Marco PANCANI

L’AMICIZIA

L’amicizia è si,
l’amicizia è no.
L’amicizia è magia
ma non bugia.
Fai scherzi e scherzetti
e con gli amici salti sui letti.

Adele VERNIANI

L’AMICIZIA

L’amicizia è un tesoro.
E’ lo stesso tesoro dei pirati.
Se l’amicizia si spezza,
la neve cade a fondo.
Se fai amicizie sbagliate,
la nave con i suoi marinai
viene mangiata dagli squali.
Ma se l’amicizia è eterna
il tesoro è sicuramente tuo!

Ginevra BORRACCHINI

L’AMICIZIA

L’amicizia si trova da tutte le parti
basta trovare quella vera,
quella che non ti tradisce mai.
Anche un insetto può essere tuo amico,
perché tutti abbiamo un cuore.
L’amicizia è stare bene insieme.

Rachele PASCARELLA

L’UNIVERSO

La luna è una biglia in cielo;
le stelle
sono dei brillantini nel cielo;
il sogno
è una storia immaginata.

Antonio PIETROVITO

PER FARSI UN AMICO

Per farsi un amico 
si deve conquistare la sua fiducia.
Per farsi un amico
è importante capirsi e parlarsi.
Un amico è importante
perché è sempre per te.

Alice GALARDI

L’AMICIZIA

L’amicizia è un legame
che non ha tempo
e che non ha regole.
Ma se sei un amico vero
non ti lasci neanche sotto
un pero.
L’amicizia è una buona via.
L’amicizia è il titolo
di questa mia.

Filippo SABATINI



IL GIORNO

Il fiore notturno si chiude
al primo raggio di sole.
Si sveglian lentamente gli animali;
Si sente il gallo cantare,
i primi uccellini cinguettare.
La terra pian piano gira,
il fiore diurno si schiude.
Inizia una nuova giornata,
serena o 
frenetica,
tranquilla o
impegnata;
fino al tramonto del sole.

Verdiana BROTINI

TRICOLORE

150 anni fa
si lavorava per l’unità.
Garibaldi, Cavour ed Emanuele,
mentre mangiavano delle mele,
decisero di far delle guerre
per liberare le proprie terre.
Garibaldi spedì i mille
che per l’Italia fecero scintille.
Si sceglieva la bandiera con calore,
così nacque il TRICOLORE!

Anna PIERACCINI

NATURA COLORATA

Il prato
è un mare di verde erba.
Le margherite
sono piccole stelle cadute dal cielo.
L’infanzia è qualcosa di bello da ricordare.

Camilla IMMER

LA PIOGGIA

La pioggia picchietta sui vetri
per farsi sentire sentire dal sole
che si spegne però
dietro al pianto delle nuvole.

Marco VENTURA

GLI ANIMALI

Gli animali sono amici
e i bimbi fan felici.
Il cagnolino abbaia
e ti rallegra la vecchiaia.
Con le fusa i gattini
ti riscaldano i piedini.
L’uccellino canterino
rallegra il tuo mattino.

Gli animali sanno amare, ricordati:
non li abbandonare!

Matilde TANTERI

AUTORITRATTO

I miei capelli sono come
un telo marrone
che protegge la testa e
i miei occhi sono come
piccole palline illuminate
piene di vivacità.
Le mie orecchie sono come
scudi del suono
pronti a sentire ogni parola.
il mio naso è come
una piccola patata
in una grande cucina
e la mia bocca
è uguale a un altoparlante sempre acceso.
Questo sono io!

Matteo GIOVANNETTI

FILASTROCCA 

Questa è la storia di Vanessa Mariotta
che ieri ha mangiato una caciotta.
Un giorno è andata al mare
e ha rischiato di annegare.
E’ tanto bionda
ma un pochino vagabonda!

Vanessa MARIOTTA

L’AMICIZIA

L’amicizia è felicità
e ogni giorno la trovi qua e là.
A scuola c’è il tuo amico che si chiama 
Federico. L’amicizia è fantasia
e pian piano diventa magia.
Carlotta ZINGARELLO

LA NEVE

La neve danza quando cade
però a volte dorme. 
Volteggia nella notte silenziosamente,
come se fosse un ladro.
Una cosa è certa, dipinge il 
paesaggio tutto di bianco.

Denny GUIDASTRI

LA FANTASIA

La fantasia 
non è magia.
E’ una cosa naturale



e che molto vale.
La fantasia la ha ogni uomo,
sta nel suo profumo.

Gaia FRANCESCATTI

SCUOLA SECONDARIA DI 1° 
GRADO B. DA MONTEMAGNO
CLASSE 1° A
LA LIBERTÀ

Un giorno ti alzi al mattino
e quel sole che appare sempre lo stesso
oggi è diverso.
Quella che per anni ci hanno negato
oggi in piazza abbiamo riconquistato,
uomini donne e bambini
hanno ripreso in mano i loro destini,
corrono di qua e di là
gridando: “evviva la libertà”.

Mario DI TELLA 

LE STELLE DELL’AMORE

Le stelle ondeggiano
come farfalle nel cielo.
Insieme alla luna
si specchiano nel mare
e si riflettono nei miei occhi.
C’è tutto l’amore del mondo
in questo cielo…
tra quelle stelle
una più di tutte brilla.
Su quel puntino lontano
ho racchiuso con la mente
il cuore di mio nonno.
Un sogno, una fantasia…
Stelle e amore
per non dimenticare,
per continuare ad amare…

Giulia BORGHESI

POESIA

Seduto sul mio letto guardo nell’angolo
un bel ragnetto,
piccolo, nero, un po’ peloso, 
tessa la tela con gran maestria,
scende veloce e fa la scia.
Evitando il caminetto,
è ormai vicino al mio letto,
con un gesto furibondo urlo e picchio
sul lenzuolo, ormai libero e sicuro,
mi rendo conto che sono un gran duro.

Sebastiano ALIBERTI

LA POESIA

La poesia è un verso d’amore
come un saggio racconta solenne
una vita migliore che cammina verso
i cuore di ognuno.

Lorenzo BARGHINI

LE AMICHE

Le amiche,
sono quelle persone
che ti fanno sorridere nei momenti più 
difficili.
Le amiche,
sono anche quelle persone
che certe volte ti fanno arrabbiare
ma poi ci fai la pace.
Le amiche 
sono quelle persone
che ti fanno provare
un sentimento che non puoi descrivere.

Razije KANAPARI

LA FAMIGLIA

La famiglia
come una conchiglia
protegge le sue perle preziose, i figli.
Con amore,
affetto e fiducia ti dà
serenità e voglia
di vivere.

Noemi OSTENTO

IO HO UN SOGNO

Io ho un sogno,
vorrei imparare,
vorrei imparare le cose che non so.
Io ho un sogno,
vorrei cacciare,
vorrei cacciare l’ignoranza che mi ha reso 
schiava.
Io ho un sogno ,
adesso è realtà,
non ho più l’ignoranza,
ora posso combattere,
riuscendo a demolire quello che molte 
persone hanno.
Io ho un sogno,
adesso è realtà.

Valeria NERI 

ALLA MIA MAMMA

Mamma sei preziosa come l’oro
anzi sei tu il mio primo vero tesoro



sei un faro che non verrà mai spento.
Non sarai mai una lacrima sul mio viso
ma un mio sorriso.
Quando stiamo insieme
mi sento tanto felice.
Ti voglio veramente un mondo di bene.

LA NOTTE

Di notte
è buio,
le nuvole 
scompaiono,
appare una 
grande sfera
che illumina
la notte
con il suo colore
chiaro.
La notte
è silenziosa.
Di notte 
il vento
soffia leggero,
e accarezza
gli alberi con 
il suo respiro.

Samuela SULA 

LA PRIMAVERA

Mi ritrovo in mezzo al parco
in mezzo a pini,
erbette,
margherite bianche
e mammole.
Nell’aria c’è profumo:
profumo di primavera.
Fruscio di foglie
mosse dal vento;
ali di passerotti danzanti,
il loro cinquettio
rallegra l’aria
e porta letizia.
Questa è la primavera.

Cristina SANTOS PIERUCCI

LA FARFALLA LIBERA

Petali di rose colmi di gocce di rugiada,
una farfalla spensierata li sfiora
si poggia su un candido petalo
riprende il volo, volando libera
e spensierata in un cielo azzurro.

Alice PROVENZANO

LA PIOGGIA

La pioggia 
stanotte
sui tetti
tossicchia
tocca dolcemente le tegole
le accarezza
le picchietta
e per la gioia
canticchia soavemente

Jessica HOTI

IL SOLE

Il sole è come il nostro pianeta,
prende fuoco,
sembra tutto un gioco.
Un giallo che brilla agli occhi,
assomiglia ad una grande palla,
lampadario nella nostra sala da ballo.
Diffonde calore
e passa il malumore.

Arianna MARCOU

IL GIOCO DELLE PAROLE

Questo è il gioco delle parole
dove i bambini le imparano a tutte le ore.
Lunedì imparano a dire mamma,
martedì a dire papà,
mercoledì imparano a cantare,
giovedì a ballare,
venerdì a leggere,
sabato imparano a memoria i giorni della 
settimana,
domenica hanno imparato tutto il 
vocabolario.
Questo è il gioco delle parole
dove ci si diverte a tutte le ore.

Michela BAGNOLI

LA VITA

La vita è un percorso ad ostacoli.
Se qualcosa ti abbatte
o ti rattrista,
non devi mai 
perdere la speranza.
Tutti prima o poi arriviamo,
alla fine e tagliamo
il nostro traguardo.
E, mentre riceviamo
il premio,
ci addormentiamo pian piano.

Emanuele ANICETI



IL CIELO

Il cielo è un prato immenso 
può far cambiare l’umore a tutti;
è il cielo a dare colore al mare e a 
renderlo più bello.
Ti ricorda l’infanzia riflettendo le 
immagini,
ti rende giovane.
Il cielo ti cambia la vita e ti rende più 
felice.

Francesco ANICETI

L’AMICO

L’amico è colui che fa di tutto
pur di non perderti;
L’amico è colui che dopo una litigata
ti prende per mano e ti sorride;
L’amico è un tesoro prezioso
che ti illumina il cuore.
Aurora TOTARO
VORREI ESSERE CON TE 
(dedicata ad Alessandro)
Vorrei essere con te 
quando piango:
solo tu potresti consolarmi.
Vorrei essere con te
quando rido:
per divertirci insieme
Vorrei essere con te
oggi ieri e sempre.
Vorrei essere con te 
per poter volare nel mondo.
E invece tu sei lassù
nel più alto dei cieli
e so che mi stai guardando
in questo momento.
So che mi vuoi bene
ma non mi basta.
Mi piacerebbe vedere il tuo sorriso
confuso tra quelli degli altri bimbi.
Vorrei  vedere i tuoi occhi splendenti.
So che non posso fare niente di tutto 
questo
però sappi che il tuo nome è la mia forza.
Addio Alessandro.

Martina INNOCENTI

CLASSE 1° B

TRA LE STELLE D’ESTATE

Distesa sull’erba del mio prato
guardo il cielo.
E’ un mare agitato
che sfiora i miei capelli

e con schizzi di pioggia li bagna.
Racchiude il mondo in una bolla
di cristallo
che brilla sulla mia testa come un
tesoro nascosto.
mi sorride il sole
che mi illumina il viso,
come fosse una luce
da accendere sui paesi poveri.
Intorno, le nuvole cambiano forma,
ne vedo tante
ma solo una è un cavallo che
velocemente mi porta tra le stelle
d’estate.

Tommaso GIANNONI

LA BICICLETTA

La mia bicicletta disegna nel fango.
La mia bicicletta lascia tracce nel tempo.
La mia bicicletta sorride a tanti bambini!
Le biciclette sono il sogno di ogni 
bambino,
passano per le strade e danno vita agli 
alberi.
Se non ci fosse la bicicletta, non ci sarebbe
ALLEGRIA!

Serena ATTUCCI

I NONNI

I nonni sono
tanti ricordi sfumati dal tempo.
I nonni sono
agnellini che pascolano
sulla via delle vecchiaia.
I nonni sono
vulcani spenti
che ormai non sentono più
l’energia del vivere.
Eppure cantano ancora
le loro dolci parole!
ma facciamo silenzio,
se vogliamo ascoltarle…

Giulia VOLPI

CLASSE 1° F

CIÒ CHE SPEZZA L’EQUILIBRIO

Senza avvertire 
si libera dalle catene
che la imprigionano.
Con prepotenza
attacca ciò che ostacola
il suo cammino.



Corrode il corpo di chi la possiede,
distrugge tutto.
Ricordi e pensieri non scampano
alla terribile sorte
che le è stata preparata:
temporanea morte.
Fa mutare la personalità,
la raggira con le sue potenti
pozioni nere.
Controlla il corpo della sua vittima:
i suoi muscoli,
le sue ossa 
e la sua voce.
Lei è il burattinaio
e lui il burattino.
Organi e cuore mette ingabbia:
è la rabbia.

Fabio LUCCIOLETTI

PER LUI O PER LEI

In molti casi siam con la madre,
in altri con il padre, quel che dire io 
voglio,
io dico subito sennò m’imbroglio:
loro due son così vicini,
però a volte si consideran lontani.
A volte ti senti un puzzle,
con due pezzi:
la mamma e il babbo!
Ti senti solo, sei triste,
ci son due pezzi,
quali prenderesti?
E adesso vengon i consigli:
il padre è buono,
la madre è affettiva,
il padre è sfarzoso,
non trovo la rima!
Il padre is shilly,
la madre fa strilli,
il padre scintilla,
la madre sfavilla!

Fabio BRACALI

PER LEI… 

Per lei che ho tanto amato
voglio rime pure, semplici e vere.
Divertenti, commoventi…
dal cuore…
Le voglio musicali come i balli lenti
oppure lisce,
a quadri
o anche a strisce.
Non aspre come cedri…
Leggere come rose
ma solo candide, morbide e sottili
come le sue carezze calorose…

E i suoi baci dolci e gentili.
non ci sono parole per spiegare
quello che per lei vorrei,
rilassante come il fruscio delle onde del 
mare…
Tutto questo in memoria di lei…

Francesca CASELLI

GUARDO IL MARE E…

Guardo il mare e
penso ai capelli di mia madre.
Guardo il mare e
penso ai pescatori e al loro andare
Guardo il mare e
vedo le onde infrangersi sugli scogli.
Guardo il mare e
vedo i pesci giocare.
Guardo il mare e
mi vedo riflesso
un bambino, un adulto, un vecchio. 
Sto li a pensare e a guardare
la vita scorrere lenta come le onde.

Niccolò PAGLIAI

PER CHIARA 

Per Chiara darei tutto: 
vita, rose e felicità.
Quando vedo il suo sorriso
mi sento felice, quando è triste la
prendo e me la coccolo come un 
orsacchiotto.
mentre giochiamo e mi sfiora
la pelle mi vien
voglia di baciarla.
La sua gioia è infinita
e quando la vedo le do un abbraccio
da fratello a sorella.
Per lei darei tutto.

Claudio NDOKA

LA MIA MAMMA 

La mia mamma è bella
come una rosa.
E voglio rime con ardore
che rimangano nel cuore. 
E rime che non siano dimenticate
anche se sono inventate.

Damiano NICCOLAI

CON LEI

È speciale
quando è con me 



perché mi aiuta
se glielo chiedo.
Sta con me
nei momenti difficili.
Semplici, belli, brutti.
È mia mamma.

Matteo PINFERI

ALLA MIA MAMMA

Per lei voglio rime sonore
perché sembra un raggio di sole
è chiara, allegra, vivace, briosa
cento ne fa e mai si riposa.
Vorrei essere estroversa come lei
e invece sono tutta l’opposto
non so cosa darei
per mettermi al suo posto.
E’ grande, buona e generosa,
affidabile sincera e mai nervosa,
per lei voglio una vita stupenda
che lotti con forza e mai si arrenda.

Chiara GIUNTINI

LA NOIA

D’un pomeriggio d’autunno 
ricordo,
le gocce di pioggia che scendevano giù per 
la finestra
così lentamente
il tempo non passava.
Allor si, la noia che provavo
ma invano è disperarsi:
l’allegria non giungeva ai miei occhi,
davanti a me solo grigio
cupo come una notte da lupi
notte tempestosa,
notte tenebrosa.
Udivo solo la pioggia,
bagnare il pavimento,
e pure le lancette,
sembravano ferme
non parlavano più
come in quei meravigliosi giorni d’estate.
Poi una foglia cadeva
ma rumore non c’era
in quell’anima trasparente.
Erano invece spaventosi
i tuoni e 
i lampi,
frammenti di luce.

Sara PACINI

SOFIA

Per la mia cugina Sofia,
che come un uccellino

vola via.
I suoi occhietti vispi
sono volpi che si
inseguono nei boschi.
la sua bocchina come una 
fragolina,
il suo nasino
assomiglia a un orsino e 
la sua pelle delicata
come una rosa appena
sbocciata.

Lorenzo AMODIO

ALLA PERSONA PIU’ CARA…

Ti ho conosciuto pian piano
mentre mi accarezzavi la mano
il tempo mi ha insegnato
com’è bello averti incontrato
leggo i tuoi occhi rassicuranti,
a volte pungenti
ma pur sempre pieni d’amore
perché una sorella così resta sempre nel 
cuore.

Viola TERRAZZANO

AL MIO ALLENATORE ROBERTO

Per lui voglio rime
potenti, veloci e scattanti
come un campo d’atletica
la sua 
passione
un luogo limpido, chiaro e
deciso proprio come i suoi pensieri,
il suo carattere.
Per lui rime calde e preziose
come i suoi abbracci, i suoi consigli.
come un tesoro
conservo nel profondo del cuore
il suo volto, il suo spirito indomito.
Sempre vicino seppur lontano
dentro di me
non svaniscono in un battito di ciglia
o in un alito di vento
i suoi insegnamenti.
sono vivi nella mia anima.

Irene MONCINI

IO AMO TUTTO…

Io amo il cielo,
alto come un grattacielo.
Voglio vedere quanto è bello il mondo,
facendo tutti un girotondo.
Voglio l’amore
per poter amare



deve essere acceso come un focolare.
Non deve essere triste,
ma semplicemente celeste.
Io lo penso,
ma non ha senso.
Io amo tutto 
tranne il lutto.

Linda FRANCHI

COSTRUIAMO UN MONDO SOLIDALE

Perché non desiderare
un mondo nuovo, mio,
nostro.
Dove io aiuto gli altri;
un mondo solidale,
dove ci aiutiamo a vicenda.
Io aiuto il barbone,
tu aiuti il povero migrante,
noi aiutiamo gli altri
e noi stessi!
Pensaci,
io e te abbiamo
un cuore da donare
e una vita 
da valorizzare.

Ginevra GIUNTINI

LA MIA GATTINA

La mia gattina Perlina
ha sotto al collo una bianca macchiolina
lei è molto ma molto carina
ed è super super piccolina.
Lei è una gran giocherellona
ma quando l’argomento è il cibo
diventa una gattona.
Assomiglia ad una regina con la sua 
corona.
perlina è molto magra
ma anche molto pigra,
sempre dorme nel mio letto
quello è il suo difetto.
Certe volte le prende la pazzia
e veloce lascia la scia
diciamolo la mia gatta è proprio strana.

Cristian PARROTTA

RAP SCOLASTICO!

Hey ciao, ragazzi, vi vogliamo raccontare,
come un professore, può essere speciale!
lui deve intervenire,
con l’alunno interagire.
durante l’interrogazione non vogliamo 
soggezione ma farci ragionare,
e al massimo arrivare!

Ma un po’ di tempo libero ci deve pur 
lasciare!
Un prof che ci rispetti,
che reppi con i versetti;
oppure un professore,
che canti a tutte l’ore!!
I voti nel registro, non deve buttare giù,
PERCHÉ IN OGNI ALUNNO NASCOSTO C’È 
DI PIÙ!!!

Marta BRUSCHI

IL PRATO FIORITO

Nel prato verde incantato nascono fiori 
sotto il cielo stellato;
fiori gialli, fiori, rossi, fiori blu.
Nel mezzo al prato ci sei tu farfalla dai 
mille colori
che soave voli da giardini in giardini.

Niccolò BIZZETI

POESIA 

Vorrei tanto trovare qualcuno da amare
qualcuno che mi sappia capire
e non mi faccia mai soffrire
vorrei tanto trovare qualcuno da amare
che mi faccia vivere una forte emozione
ed una grande sensazione.
Forse quella persona sei tu, 
ma ci devo pensare un po’ di più.

Lavinia VERGALA

LA PRIMAVERA

In primavera riscopro
la dolcezza del sonno
e il canto degli usignoli
nei freschi mattini
sorprende, il tepore, i bambini
li invita a giocare
e dimentichiamo lo studiare
col sole nel cielo sempre lucente.
Ma che belle
le tiepide giornate di primavera!
Rallegrano il mio cuore
di una gioia sincera.

Francesca BRANCHETTI

VORREI

Vorrei un mondo a colori
tutto pieno ma pieno di fiori,
bè, non dimentichiamo i cuori
perché hanno tanti valori.
Vorrei una Terra più bella



con case di stracciatella
con fiori di cioccolato
e con un cielo grigio argentato.

Alessia VALLECCHI

IL PAESAGGIO

Attraverso questa finestra
monti lontani toccati dal sole,
storni d’uccelli che volano in cielo,
resto da sola in piedi a guardare.
Tetti di case sparsi qua e la,
si alternano a strade e qualche campagna.
Sento una automobile che
torna a casa: è la mia mamma, le vado 
incontro con un sorriso.

Giada PINFERI

I COLORI DELLA PACE

Il viola è come un giglio
delicato e succoso come un mirtillo,
il blu rappresenta il mare
che è adatto per navigare,
il celeste è come il cielo
che è immenso e sereno,
il verde rappresenta la speranza
che è l’ultima a morire,
il giallo è come il sole
che è d’un unico splendore,
il rosso è il colore del fuoco
che è indispensabile per l’uomo
mentre l’arancione è come il tramonto
che sega la fine di questo racconto.

Gianluca VANNI

CLASSE 1° B

VECCHI RICORDI

I nonni sono come un fiume che
scorre,
che porta al mare
i vecchi ricordi,
di guerra…
di bombardamenti…
di cose orribili…
di sangue o…
di morte.
Raccontano storie incredibili
e appassionanti che
assomigliano a rose che
sbocciano nel vuoto.
La loro voce
è il sole che rinasce,

che tramonta;
invece la loro pelle
sono nuvole di pace.
I nonni sono speciali.

Camilla MATTEINI

NONNO

Nonno, quando guardo la luna mi sembra 
di vedere il tuo viso che mi sorride.
Il mio cuore si spezza in due
e inizio a piangere, però, tu mi liberi dai 
brutti pensieri 
e mi fai tornare a sorridere e inizio a 
pensare che tu eri tutto per me, per la 
mia vita.
Nonno vorrei abbracciarti ancora una 
volta, ma tu non ci sei.
Spero che tu mi guardi crescere da lassù.

Tommaso RIGGI

LA VITA

La vita è come la pioggia,
scende sulla terra per poi tornare in cielo.
la vita è come l’amore,
prima ce l’hai e poi per uno sbaglio ti 
lascia.
La vita è una cosa divina,
solo la Forza Superiore può darla e 
levarla.
La vita è ingiusta,
a volte viene tolta agli innocenti.
La vita è giusta,
a volte viene tolta ai cattivi.
La vita è la cosa più bella per cui si possa 
lottare,
insieme all’amore.
La vita è padrona dell’amore,
è padrona di tutto e di tutti.
La vita causa le guerre,
che portano alla morte.
La vita causa la pace,
che in alcuni casi porta alla morte.
La vita è il contrario della morte,
la morte è compagna della vita.

Nicola MARAVIGLIA

IL GRANO

Il grano nei campi,
verde a giugno
poi dorato a Luglio,
ormai maturo
si estende nelle vaste campagne.
Il vento lo scompiglia,
le sue spighe brillano al sole emanando 



una luce intensa e fulgente.
Ai nostri occhi un’immensità di braccia 
che si tendono armoniosamente
quasi a voler toccare il cielo,
che salutano il Mondo intero!

Marta ROSATI

CLASSE 1° I

IL NATALE

La festa più bella è il Natale:
quando arriva scompare ogni male.
Tutti quanti siam felici
e stiamo insieme agli amici.
La tavola è ben apparecchiata,
alla porta la ghirlanda è attaccata.
l’albero molto addobbato 
pien di luci e tutto colorato.
Si riceve tutto quello che si vuole,
ai bambini perfino sciocchezzuole.
Ma per me il regalo più bello è stare in 
famiglia
e mangiare un dolce alla vaniglia.

Rosita CESARE

NEVICATA

Lente fiocca la neve per il cielo grigio,
posandosi sui tetti delle case,
sui prati e sugli alberi.
Il paesaggio sembra tutto avvolto in un 
manto bianco.
C’è una casetta sulla collina
che nella notte la sua luce riflette sulla 
neve.
C’è tanto silenzio,
un silenzio che ci mette tanta pace.
Sembra che il tempo si sia fermato.
Che atmosfera meravigliosa
la neve che fiocca lenta lenta
per il cielo grigio.

Giole BONANNI

AL MIO GATTO

Sei arrivato piccolo e impaurito. 
Ti ho nutrito e accudito.
Ben presto ti sei adattato
e la casa hai esplorato.
Ti piaceva la compagnia
e alla famiglia donavi allegria.
Sei diventato grande in fretta
e hai iniziato a passar le notti fuori.
Preoccupato, ogni mattina aspettavo

il tuo ritorno.
Ma ferito e strisciante ti vidi un giorno.
Dal veterinario in fretta ti portai 
e capii che davvero ti eri messo nei guai.
la coda ti dovettero tagliare,
ma non spensero la tua voglia di giocare 
ed esplorare.
Ancora oggi sei con me, caro Cino
apprezzo il tuo aspetto buffo e birichino.

Edoardo AIUTI

CARA MAMMA

Cara mamma, ti scrivo questa poesia
per donarti il mio amore.
lo so, lo so:
non bastano le parole,
ma io cerco di farti capire
che quando ti vedo mi sento gioire.
Sono come un piccolo bruco
che sta per diventare farfalla,
ma senza di te sarebbe inutile
perché ogni ora penso solo a te,
mia dolce mamma.
Mi mancano le dolci ninne nanne
che mi cantavi quando ero piccolo.
Adesso che sono più grande
posso capire come ti impegni
per mantenere questa famiglia unita.
L’unica cosa che posso fare
è rinnovarti il mio amore ogni giorno…

Fabio COPPINI

IL MARE

Le onde accarezzano
dolcemente
la spiaggia incantata.
Mentre vengo sfiorata
dal calore del sole
penso alla vita
con tanto amore.
Mentre il tempo passa
velocemente
i ricordi mi sfiorano la mente.
Il mare
da qualsiasi angolo venga ammirato
è sempre una poesia d’amore
incantato.

Lucrezia CANI, Eleonora MARRA

MICETTA E TOMMY

Micetta dorme tranquilla
ma DRIIN! la sveglia squilla.
Il sole spunta, ormai è mattina,
e mangia i biscotti in una tazzina.



Quanti giochi! quanti guai!
Micetta certo non si ferma mai.
Ma quando la luna è piena,
Micetta dorme serena:
le hanno regalato un bel caminetto…
Ora passa la storia al suo amichetto.
Tommy è un canino assai vivace,
ride, scherza e fa quel che gli piace.
Con la palla è un vero monello
e con lui gioca un fringuello.
Nella vasca fa il bagno
e fa finta che sia uno stagno.
Tutto bel profumato,
ora Tommy è addormentato.
Sognerà un bel pallone
o un magnifico aquilone?

Matteo LAZZARI

IL MARE

Azzurro il tuo colore,
salato il tuo sapore.
Immenso il tuo abbraccio:
ieri tranquillo e rassicurante,
oggi arrabbiato e allarmante.
Chiudo gli occhi…
sento il rollio delle onde che si infrangono 
sugli scogli.
Vedo i gabbiani ballare sopre di te.
Sei potente e travolgente,
sei bello mare per me.
Sei il prezioso tesoro che vorrebbe avere 
un RE!

Elisa NICCOLAI

ANDARE A SCUOLA

Poesia sulla scuola
dove il tempo passa, vola!
Ogni giorno senza noia,
entriamo in classe piene di gioia.
Siamo attente e un po’ gravine,
anche molto chiaccherine.
Stiamo bene con gli amici
sui quaderni a far cornici,
a giocar nell’intervallo
a inventare un nuovo ballo.
Noi ascoltiamo quelle lingue strane,
provenienti da terre lontane.
I nostri compagni son di altri paesi,
ma (che importa?) ci siamo sempre intesi.
Chissà dove la voglia di studiare arriverà,
ma per ora il bello è sognare la libertà.
Quando suona il campanello
senti il solito ritornello:
gridano tutti “E’ finita!”
e poi corrono all’uscita.

Matilde CESARE

LA MIA ADORATA NONNA

La mia adorata nonna,
quando mi alzo la mattina,
mi prepara una gustosa ciambellina.
Ma dopo aver fatto una bella scorpacciata,
vorrei anche della cioccolata.
Siccome è terminata,
esco a fare una passeggiata.
Al mio ritorno, la nonna mi aspetta sulla 
porta,
con in mano una golosa torta.
Anche se non è di cioccolata,
è guarnita con tanta panna montata.
Il profumo che emana è appetitoso:
la nonna sa di cosa son goloso.
La mangerei anche se non avesse sapore,
perché la nonna l’ha fatta con il cuore.
Delle torte che mi prepara,
non ce n’è una che io non mangerei.
Ma lei non sa una cosa:
per me la più dolce è lei!

Marco CIAPPI, Daniele DALLE PIANE

PRIMAVERA

La primavera è:
aria fresca al mattino 
che ti dà un aiutino;
è colori vivaci
che ti riempie di baci;
è la gioia dei bambini
per i grandi ed i piccini.
Con lei non potrai
divertirti senza guai!
Ma è anche spensieratezza.
“Su rimani! Non avere fretta!”
La primavera è allegria,
ma anche tanta fantasia…
“Ti prego non andare
senza di te non so che fare!!!”

Erika DOLENTE, Federica COLLINA

LA MIA SQUADRA

Samuele che sta in porta,
mentre Marco fa l’ala corta.
Poi Lorenzo fa il terzino
e Guido il beniamino.
Con Leonardo il profeta
e Andrea il grande atleta.
Daniele segue il gioco
ma corre troppo poco.
Matteo gioca all’attacco 
per metterla nel sacco.
Niccolò sta in difesa
e con Joel è una grande impresa.



Poi c’è il mister che sgrida tutti
bravi, ciuchi, belli e brutti.

Matteo BIANCALANI

GIOCARE

Voce del verbo giocare
questi sono i consigli da dare:
Io giocherò,
e dopo studierò,
Tu giocherai,
ma non finirai mai,
Egli giocherà,
e si divertirà,
Noi giocheremo,
ma non ci stancheremo,
Voi giocherete,
e il gioco adorerete,
Essi giocheranno,
ma alla fine cadranno…
Alcuni verbi son noiosi
ma altri certo più gioiosi:
uno di questi è giocare,
che alla fine dovrete studiare…

Asia AMATO, Vanessa DOMIJANNI

CLASSE 2° A

IL VENTO

Il vento
sui capelli
con le sue mani
morbide e lisce.

Federica GIGLIO

I POETI RICORDANO

Ricordo il giorno che sei nato
e tanta gioia mi hai portato.
La tua faccetta buffa
mi ha subito conquistato
con quegli occhietti che già parlavano con 
me,
e da quel giorno sei stato con me.

Lorenzo ANGINI

OLIVIA

Ogni minuto, secondo ed ora
che passo insieme a te non è perso
perché il tempo passato con te è oro
che splende alla luce del mattino.
Tu che per qualcuno sei solo un cane,

e invece per me sei tutta la vita.
Quando ti vidi per la prima volta,
nel mio cuore si aprì una finestra per te.
Tu che mi fai sentire sempre bene 
e che mi trasmetti gioia e amore
anche quando la mattina mi svegli.
Sembri una farfalla libera nel cielo,
che quando si sveglia accende il mondo
e che fa sorridere la persone.

Giulia BALDASSARRI

IL CALCIO

Il calcio è una passione
un gioco, un divertimento.
Una domenica mattina
un gol ho segnato.
Felicità, gioia e brividi
sono le emozioni che ho provato.
Stavamo vincendo,
ma il mio gol ha rassicurato la squadra
alla conquista dei tre punti,
i miei compagni mi hanno abbracciato,
e incitato,.
Hanno esultato insieme a me 
facendomi ricordare 
il mio ex idolo Ricardo Kakà.
Quando sono tornato 
sono corso da mio padre
per raccontargli tutto.
Un piccolo premio
mi sono quadagnato.

Cristian BATTAGLIA

 

TEMPI PASSATI

Tempi che non scorderò mai
e veloci, come attimi, la
mia persona
parla allegra di ricordi
inorriditi che corrono,
pesanti, goffi, veloci
arcobaleni luminosi
suonano le trombe,
squillanti e vivaci
ascoltano l’esterno
tutti arzilli e pimpanti
i miei ricordi.

Samuele BIANCHI

RICORDO DI PRIMAVERA

Ricordo,
fiumi di rondine che volano
verso la luce del sole, con le ali spiegate
disegnando piroette nel turchese cielo.



Ricordo,
lei voci allegre dei bambini
che giocano felici nei giardini
fra urla e schiamazzi.
Ricordo,
i prati colorati, dove i fiori
appassiti dal secco freddo invernale,
di nuovo germogliano.
Ricordo,
che con la dolce stagione
l’acqua lascia il posto
ad un tiepido sole.
Ricordo, Ricordo…
in trepida attesa di tutto questo
che di nuovo verrà.

Francesca BONECHI

IL MARE

Il mare che si infrange in un’onda 
trasparente
il mare è sempre fedele anche nella 
stagione delle bufere
la luna illumina la sua alba splendente e 
di giorno diventa ardente
il suo velo celeste famoso che ci ricopre il 
nostro corpo bagnando il nostro corpo
il mare è ventoso ma il suo mistero resta 
misterioso.

Lorenzo BORGHESI

DEDICATA A TE

Il tempo della memoria
uno zaino in spalla
scarponi ai piedi e negli occhi ancora
quella montagna
di un’unica e rara bellezza
un’aquila nel cielo limpido e
terso il valore alto del silenzio e
ancor più della PAROLA
come erica perenne nei nostri cuori.
Nelle anime 
piccolo fiore
ma tenace e forte bocciolo
nella candida neve per sempre
insieme 
a noi.

Arianna CANDELLI

IL MONDO

Sono lì su quella panchina,
lo sguardo a quel cielo lontano pieno di 
stelle; e riflessione su quanto il mondo
sia bello e dolce.
Non so se il dolore dentro di me

durerà ancora,
guardando quel panorama,
e sto li a osservarlo,
a studiarlo e a adorarlo sempre di più.
Dopo poco tempo mi sposto,
e cammino su quel giardino
riflettendo all’importanza della vita.
Ma subito mi accorgo della presenza di 
una vita, e quella vita è la natura, che
cerca di parlarci, e noi andiamo
via, con i nostri pensieri.
Successivamente so che riesco a entrare,
a entrare in questo mondo,
ma prima devo capire come funziona!

Thomas CASTRONUOVO
 

IL RICORDO DELLA NEVE

Vedere,
da quel rettangolo verticale,
un mondo pieno di candide neve,
bianca e soffice,
che ricopre tutta la città.
Il ricordo,
del rumore del silenzio,
mentre scendendo quei simpatici,
piccoli fiocchi di neve dall’alto del cielo.
Ricordo,
che la neve,
rese il sorriso a tutti,
in quel silenzio nervoso
di Dicembre.

Silvia CIATTINI

VETRI APPANNATI DA UNA BIRICHINA

Il suono silenzioso dei gabbiani
l’onde che si infrangono buie sullo scoglio,
l’albero che ti guarda spoglio,
vento che al petto porta le mani.
Nell’orizzonte vedo già domani,
ancora una notte si stelle voglio,
d’inchiostro riempire ancora un foglio,
mentre navigo tra pensieri vani.
Vorrei tanto ritornare bambina
per ascoltare ancora quelle storie,
che tanto mi hanno fatto sognare.
E’ da lì ho imparato ad amare,
da piccolina ho molte memorie,
vetri appannati da una birichina.

Emma D’ANNIBALE

ALTALENA

L’altalena,
un ricordo che rimarrà per sempre,
un ricordo di ogni bambino.



A tre anni era il nostro sogno,
a cinque litigavamo per i turni,
a dieci ci passavamo le ore a cercare di 
toccare il cielo,
a quattordici si smette di usarla come 
gioco… ci dondoliamo appena
per rimanere qualche minuto
a pensare ai nostri problemi.

Sara FALANGA

IRA

Un giorno, quando io
e mio fratello si
bisticciava c’era mia 
mamma che
dormiva sul divano,
verde come l’erba.
Dopo un po’ di
minuti io ho
svegliato mia madre,
per colpa di mio fratello.
La mia mamma,
arrabbiatissima mi
punisce senza andare
all’allenamento per 
una settimana.
Secondo me non è
giusto che bisogna
essere puniti per 
colpa degli altri.

Edoardo FIASCHI

L’AMICIZIA

Fin dal primo giorno che ci vedemmo,
hai dato una luce diversa alla vita.
Dal primo giorno che ci conoscemmo
la solitudine è forse sparita.
E’ stata dura la ricorderemo
talvolta c’è stata qualche ferita
che con difficoltà noi scorderemo
ma sarai sempre in codesta mia vita.
Grazie per darmi sempre un tuo bacino,
grazie per ascoltarmi in ogni momento,
grazie per stare sempre insieme a me.
Per questo mi piace stare insieme a te,
per ogni istante e ogni momento
ti dico grazie per starmi vicino.

Francesca GIOVANNELLI

AMARE

E’ come una farfalla in volo ballare.
Un bel colorato palcoscenico,
e gli occhi affascinati del pubblico.
Mi basterebbe questo per danzare.

Ad occhi aperti mi piace sognare;
con le pinna si muove simpatico
un pesciolino rosso; è magnifico.
Nel mare blu gli piace volteggiare.
L’amicizia è un’atmosfera brillante:
non posso vivere senza gli amici.
Quelli falsi non durano; volano.
Nasce come le piante: piano, piano.
Quando stiamo insieme, siamo felici.
L’amicizia, sembra quasi un diamante.

Martina LASCHI

LA MIA IMMAGINAZIONE

E’ correre nel prato a mezzanotte
con la palla tra le scarpe bagnate
e alla fine tutte quelle sfilate
seguite da risse e mille botte,
Vedere le dighe delle marmotte
e a mosca cieca giocare bendate
e al pic-nic tutte quelle mangiate
che tutte insieme fanno cento flotte.
A sguazzare solitario nel mare
guardando le barche che navigano
con sotto dei fantastici pesci blu
siamo lì, ti giri e siamo laggiù
giocando e ridendo sembra strano
nuotando tranquilli a boccheggiare.

Simone MAGNARICOTTE

IL RICORDO DI UNA BAMBINA

Ricordo una mattina,
quando ero ancora bambina,
alla finestra guardavo il cielo
blu ed opaco come un velo,
ricordo tante nuvole,
che mi facevano immaginare di essere 
nelle favole, prati di grano,
campi coloriti immersi nei fiori,
par che il vento li sfiori,
li tocca, li annusa
e su di loro si riposa.
Tutto ad un tratto riparte
prendendo il volo, seguendo la sua arte,
leggero, soave felice
accarezza i fiori e ad un tratto tace.

Marina MASI

QUESTA NEBBIA…

Questa nebbia che sta
sugli occhi delle persone
che vogliono la guerra,
che non vedono le persone
che muoiono…
Questa nebbia che sta



sugli occhi delle persone
che sfruttano i bambini,
che non vedono la sofferenza
nei loro occhi…
Questa nebbia, questa maledetta
nebbia, che si posa sul cuore, non
sugli occhi…

Chiara NICCOLAI

PENSIERI…

La noia mi assale,
mi pare di essere in gabbia,
tutto è lento intorno a me.
Il mio sguardo è assente,
ma nella mia mente
pensieri opachi, confusi
si susseguono velocemente
come le immagini di un film,
il MIO film,
la MIA vita.
Riesco solo a pensare
a sorrisi e a pianti
che non sono COME,
non so QUANDO,
non so PERCHÉ
ho trasformato in sentimenti.
Il valore che ho dato
a certe parole, certi gesti
rimarrà mio e di nessun altro
sennò sarà come svelare
la magia del mistero…

Letizia PACINI

NATALE

Le città piene di luci colorate,
illumina i balconi delle città amate.
Le mangiate, le giocate a tombola,
le risate con i parenti…
Sta arrivando il Natale!
La neve cade
e tutti con le pale.
Cade…cade…
Alleluia, Alleluia
Il Natale è qui…
in questa notte buia…
Questo è il Natale:
i bambini che scartano i regali,
i cani che scodinzolano per farsi notare…
anche loro devono partecipare!

Asia PAGLIUCA

LA NATURA

La natura, un qualcosa di
meraviglioso, pieno di colori immensi.

Un velo verde con delle farfalle bianche,
rosse, gialle, blu…con delle reti sottili,
capaci di catturare qualsiasi cosa.
Quei fiori rossi, bianchi, capaci 
di far innamorare qualcuno.
Un velo celeste con delle macchie
bianche, morbide come il velluto.
Con un cerchio giallo, se guardato
è capace di accecarti.
Un velo bianco che ricopre le montagne
capace di far sognare. Farti perdere nei
pensieri più ghiacciati e i ricordi più
migliori, per farti incantare davanti a
un qualcosa di naturale.

Giulia RUJU

VORREI…

Vorrei volare,
via da qui,
portandomi dietro di loro…
vorrei stare sempre con loro.
Sempre insieme, a giocare,
ridere,
scherzare.
A rivedere, sempre, instancabilmente…
Te.
il tuo viso,
i tuoi occhi  e…
il profumo dei tuoi capelli.
Te, che mi illumini con ogni tuo
sorriso,
te, che rispendi nel buio
dei miei pensieri.
Vorrei volare,
vorrei che non fosse successo,
vorrei che avessi aspettato
un misero secondo di più,
un misero attimo,
che mi avrebbe salvato.
Che avrebbe salvato una parte…
una parte di me.

Matteo SPATARO

L’IMMENSO SCONFINATO

Percorro quella strada con la mente,
quella sempre rimasta nei pensieri
miei e ricordo come se fossi ieri.
Il vento parla silenziosamente.
Sulla mia spalla accuratamente
scendono i miei capelli. Leggeri.
Subdole emozioni come sentieri
riemergono vigorosamente.
Mi accompagna una melodia fino
alla meta. A quel punto vedo il mare,
l’immenso blu, e un cielo sconfinato.
Un mondo diverso, mai sognato.



E adesso mi ritrovo qui a pensare
che l’immenso è come il nostro cammino.

Noemi TERZIANI

STO BENE QUANDO…

Io e te Cosmos, cavallo mio. Da soli.
Galoppando sulla spiaggia stupenda
di un mare azzurro a fare merenda,
pensando ad un campo di girasoli.
A mangiar d’uva i gustosi grappoli,
mentre racconto una famosa leggenda.
E chi vuole saper qual è attenda.
Indizio?? La città è Sebastopoli.
Con i miei amici mi piace scherzare,
è mia l’idea di musica e pace,
è anche mio il pensierino e l’emozione
della nave che vien fuori stagione.
L’amare qualcuno non mi dispiace
e neanche cose nuove provare.

Margherita ULIVI

RICORDO

Ricordo quel giorno,
ricordo com’eri,
com’eri piccina,
eri una cucciolina.
Nerina e bianchina
si,
eri così,
piccina.

Mirko ZINGARELLO

LA PERDITA DI UN’AMICA

Oggi sono molto triste e frastornato;
per tutta la notte mi sono chiesto il 
perché 
tu non ci sia più. Molte cose sono 
cambiate,
tutti avvertono la tua assenza,
anche le tue tartarughe piccole e lente 
sono tristi
e secondo me anche il tuo gatto.
Mi manchi tanto…
Ricordati che nel mio cuore c’è un posto 
speciale per te.
Senza di te sono come una pianta 
senz’acqua.
Se potessi averti davanti vorrei avere 
ancora 5 minuti
5 per abbracciarti,
4 per baciarti,
3 per guardarti,
2 per dirti ti voglio bene,

1 per rimettere l’orologio indietro e 
ricominciare da capo.

Matteo ROSSOMANDI

CLASSE 3° A

L’ALLEGRIA

Quanto è bello il sole,
mette in cuore l’allegria.
Va via malinconia!
Mi vien voglia di cantar.
In un prato fiorito
immagino di girar.
Quanto è bello il sole
che tanta allegria mi dà.

Chiara BARTOLOMEI

IMMAGINAZIONE

Un paesaggio di colline vedo
intorno a me.
Il cielo da grigio e pieno di nebbia,
azzurro intenso è diventato.
Immagino di volare,
di urlare al mondo la mia felicità

Letizia BECATTINI

LA NOTTE

E mentre sto guardando le nuvole
vedo che la notte è ormai calata,
le tenebre avvolgono il mondo
il buio sopraggiunge sul giorno.

Lorenzo BUCCI

M’ACCASCIO E MUOIO

M’accascio e muoio perché mi hanno 
sparato
M’accascio e muoio perché sono vecchio
M’accascio e muoio perché non ho più
libertà.

Daniel CHIARI

GUERRA

Urlo agghiacciante.
Terrore negli occhi color cielo,
occhi grandi,
profondi.
Gli animi dei soldati come foglie al vento.
Scaglie di dolore ovunque.



Pianto.
Un colpo di pistola.
Silenzio.

Matilde CHITI

LA GRANDE GUERRA

Intorno a me morti e feriti,
la paura nei nostri cuori,
pallottole nel campo,
lacrime che scendono lentamente sui 
volti.
Uomini come animali.
Disperazione assoluta.
Niente sorrisi.
Niente amore.
Solo odio e tristezza.
Famiglie distrutte con un colpo di pistola..
…ecco la Grande Guerra

Sharon DETTMER

LA GUERRA E I SUOI PROTAGONISTI

Soldato, coraggio e umiltà
sacrificio per gli altri
tanti soldati tutti uniti
con un unico pensiero
nella testa
la vittoria
la guerra per un soldato
significa amore per la propria patria
tutto grazie alla volontà
al cuore e al cervello
per vincere la guerra
con una sola mente
l’unione fa la forza
senza pensare alla morte
che pian piano c’è.

Marco DI MAURO

VEDERTI ANCORA

Vorrei cancellare questo dolore.
Prendere per mano il Sole,
chiedergli di portarmi da te.
Rapire una stella,
implorarla di sentire ancora il tuo 
profumo.
Vederti ancora,
nel cielo. Nei sogni.
Ho mangiato le tue dolci parole,
come fossero cioccolata.
Ho consumato le stelle cadenti,
per te.
Per averti qui.
Ma tu non ci sei.

Clarissa ESPOSITO

IN GUERRA

Nelle trincee disastrate
dalla morte,
sto furibondo
e in colpa.
Non voglio più massacri,
ma voglio solamente
la mia famiglia,
legata da un ormai
inutile pensiero,
vicino all’oscurità.

Eleonora GAI

SE FOSSI DIVERSO

E se fossi diverso?
Cosa accadrebbe?
Se tutto fosse diverso?
Cosa accadrebbe?
Forse riuscirei a raggiungere i miei sogni
che volano come aquiloni nel cielo liberi.
Forse tutto cambierebbe.
potrebbe darsi che riuscirei a conquistare
la ragazza che ancor mi sfugge,
può darsi che darei qualcosa in più alle 
persone che mi vogliono bene.
potrei avere anche bei voti a scuola, 
essere un genio.
Ma sono quel che sono con tutti i miei 
difetti.
Chissà?

Giada GORI

LA PIOGGIA

La pioggia, fenomeno atmosferico
indescrivibile, unico, speciale
le sue gocce cadono a terra come
se fossero desideri, illusioni
infranti, mai realizzati, lotta già
persa in partenza, una battaglia mai vinta.
Il continuo suono del contatto tra
le gocce e la terra è speciale, fuori
dal comune, da qualsiasi schema,
fuori dalle righe che compongono
una qualsiasi società mondiale.

Irene GOZZI

AMA

Ama perché se non hai amato non hai mai 
sentito il tepore della primavera.
Ama perché se non lo hai fatto non hai 
mai visto la luce della Luna.
Ama perché se non hai mai provato 
quell’emozione non hai ami scrutato il 
tramonto. 



Ama perché se non hai mai vissuto questa 
esperienza sulla pelle
non hai mai ascoltato il suono delle onde 
che si infrangono.
Ama alla follia qualsiasi cosa, perché se 
non hai amato…
non hai mai vissuto.

Sara MALINCONI

LA MIA VITA

Ho un mondo tutto mio
racchiuso nel mio cuore.
Cerco di fronteggiare la mia vita
usando le parole.
Sono stato per tanto tempo
a stretto con il dolore.
ma continuo facendo ciò che
la mia vita vuole.
Ho un sogno ed è quello
di esporre i miei pensieri
sperando di vivere la luce del sole.

Andi META

L’ESILE FOGLIA

Ed ero lì,
ad osservare il paesaggio autunnale
con i suoi mille colori.
Il mio sguardo si posa laggiù,
dove un albero, ormai quasi 
completamente spoglio, 
domina la collina.
Osservo lei, unica piccola, esile foglia 
sull’albero.
Sembrava forte nell’osservare le sue 
compagna ormai a terra.
Ad un tratto un soffio di vento la colpisce. 
Dolce è il suo cadere
e il suo volteggiare spensierato,
fino a posarsi a terra con le altre foglie.
Così è la nostra vita,
piena di illusioni e sogni,
e ad un tratto
cadi
e tutte le mille speranze
vengono portate via dal vento
come l’esile foglia.

Lavinia MICHELOZZI

IL GIORNO E LA NOTTE

Sale la mattina e il sole giallo
e ai primi raggi canta il gallo
e si illumina tutto il cielo
e gli uccelli cantano felici
i bambini

giocano nel giardino
cantano felicissimi insieme
tornano a casa a far merenda
e poi tornano a giocar insieme.
Arriva la notte con le stelline
oscura tutto il cielo di nero
e gli uccelli notturni cantano.
Splende la luccicante luna bianca
illumina il paesaggio oscurato
e il giorno dopo torna il sole.

Emanuel MIHANI

AUTORITRATTO

Se guardo dalla finestra di camera
il mio giardino
vedo negli alberi
il passare costante del tempo.
La mia vita è come una pianta,
è germogliata e cresciuta
sotto tante attenzioni.
Anche la pianta è cresciuta
grazie alla premura del mio babbo
e anche lei ha sopportato varie intemperie 
e difficoltà.
Ma come me nella scuola,
le abbiamo superate,
e siamo diventati più robusti di prima.
Oggi, in questo tempo di primavera
facciamo sbocciare la nostra bellezza e 
gioia, come in passato
quando si giocava sotto le sue belle 
fronde,
per trasmettere al mondo
un po’ di colore
tra le tante macchie scure
di questa società.

Chiara NANNINI

LA VITA VA VISSUTA

Penso che
ogni momento vissuto
non lo vivrai più,
non ti succederà mai una cosa
perfettamente uguale,
cerca di vivere la vita bene
perché ne hai una sola
e vivi come se fosse l’ultimo istante
della tua vita,
non ti deprimere
e vai avanti, sempre,
ognuno ha la sua strada da fare
e tutti incontrano molti ostacoli
puoi non riuscirci o riuscirci
ma l’unico modo per non fallire
è provarci.

Aurora NICCOLAI



HO IMPARATO A VOLARE…

Se chiudo gli occhi dove sei,
davanti a tutti i dubbi miei?
Se almeno lasciassi la scia,
saprei come mandarti via…
Una volta tanto dimmi sempre
sarà per sempre? 
Quanto ti costa dimmi sempre
se poi è una bugia?
Stanotte metteremo apposto le cose,
l’impossibile è possibile
credimi, come io credo in te.
Senza te riesco a fare un respiro profondo
e ti dico che te non sei al centro del mondo
e mi accorgo solo ora
di aver imparato a volare…

Giada SABATINI  

L’AMORE

L’amore è come il fuoco
non bisogna scherzarci
si rischia di bruciarsi.
L’amore può essere bello bisogna
saperselo conquistare e una volta
fatto tenerselo stretto nel cuore.

Andrea SANTORO 

L’ARCOBALENO

Alzo gli occhi al cielo
ed all’improvviso vedo qualcosa 
all’orizzonte,
di speciale, di fantastico…
l’arcobaleno.
Un insieme unico di colori, di fantasia,
che in poco tempo ti fanno sognare.
Qualcuno lo aveva dipinto 
nell’immenso tappeto azzurro
usando meravigliosi colori.
Il giallo del Sole, l’arancione dei fiori,
il rosso dei nostri cuori, il verde dei prati,
l’azzurro del cielo, il blu della notte,
ed il viola della libertà.
Mi ricorda l’infanzia…
Quando ero piccola rimanevo a bocca 
aperta,
mentre ammiravo quello spettacolo della 
natura,
senza riuscire a darmi un perché.
Spesso la Natura ci sorprende…

Elena TILLI

FORSE PERCHÉ

Forse perché credo ancora a Dei
il Dio del mare, pure a Venere

Forse perché credo anche nell’amore
quello eterno, sempre più sincero…
Forse perché io mi sento sempre più
emarginata e ancora messa là
Forse perché io mi sento sempre più
lasciata sola per la dura realtà
Forse non saprà mai se esiste anche
l’amicizia, quella reale, quella vera
quella sincera, quella preziosa che
trovi solo in un tesoro perché sai
che l’amore, l’amicizia, possono solo
essere tue illusioni: i sogni.

Deborah NUTI

Ecco, come ogni anno,
la Primavera sta arrivando.
Il sole gioca a nascondino
tra le nuvole birichine.
Il vento, poi, agita le tenere fronde
mentre la lumaca ancora dorme.
I fiori, timidamente, tra l’erba si 
affacciano
con in viso il mattutino ghiaccio.
Il pesco e la mimosa
sono fioriti
e le rondini festose ritornano ai loro nidi.
Anche nel cuore di ogni bambino
c’è la gioia di questo arrivo.
Guardano il sole, il mare e il cielo
e nei loro occhi brilla l’arcobaleno.
Un arcobaleno che colora 
tutto il mondo
e porta pace
per il nuovo giorno.

Mariagrazia D’ACUNTO

COSA PASSA NELLA VITA

A Letizia
Nella vita passano molte cose!
Gioia,
tristezza,
amore,
dolore,
speranza…
Cioè, cose della nostra vita.

Pierpaolo BARDI

LA VITA

La vita
cos’è la vita?
È una carezza amara che ti sfiora nella 
penombra
una porta che si apre
piena di voglia di
sperare, 



amare, 
sognare…
voglia di credere.
Oh… vita
che ti avvolgi a noi
ci accarezzi, 
ci sfiori,
ma arriverà il momento
dove ci lascerai
in un posto te ne andrai,
lontano da tutti,
lontano dall’universo…
oh… vita
ma che meravigliosa sei…

Francesca BELLI

VOLA VOLA LA STELLINA

Vola vola la stellina
che pian piano
si avvicina.
Può esser bianca, gialla o blu
ma la più bella è lei:
sopra le teste
illumina i cuori
indica la via
che lontano ti porta
in una terra straniera
lontano da tutti,
ma la notte non sei solo
c’è lei che dall’alto ti sorride.

Asya BERNARDINI

IL VENTO

Dolce e tiepida carezza
che navighi tra le foglie,
le accarezzi.
Dai il buongiorno al mare,
fai volare,
dei fiori,
i petali che colorano l’aria.
Vento,
come un velo trasparente,
danzi in mezzo al cielo.

Matilde BETTI

L’IMMENSO

Questo limpido cielo,
abbagliante e luminoso,
quasi accecante
si perde nel mare immenso
di un blu intenso.
Solo il dorato raggio solare
risplende fino oltremare.
Poi a tarda sera

cambia tutta l’atmosfera:
l’acqua si tinge di porpora e il cielo,
grande e disteso diventa più nero.
Cala la notte
e tutto si fa scuro.
Fan da padrone le stelle
che brillano alte
ancora più belle.

Lorenzo BONACCHI

LA FANTASIA

Mi immagino
il mondo
le stelle
l’universo…
immagino
nei sogni
e nei miei pensieri…
sogno
con la mia fantasia…
la fantasia mi fa…
immaginare 
sognare e 
pensare.
Mi fa divertire
immaginando il mio futuro
sognando il mio presente
pensando il mio passato.
Con la fantasia posso…
immaginare, sognare, e pensare quello 
che voglio.

Silvia BONACCORSI

IL GATTO

Il gatto camminava per le strade,
in cerca di cibo
e subito si mise a correre per i prati,
e riuscì a trovare dei topi.
Dormì per molto tempo,
con un risveglio molto lento
e osservò l’ambiente intorno a lui.
Vide nuvole
che si preparavano a sciare,
foglie che giocavano a skateboard,
legnetti che facevano la ruota
sassi che facevano capriole.
Il gatto si alzò e si mise a correre
con tutta la sua forza
fino a ritornare a casa sua.

Rudolf BORELLI

IL CALDO SOLE

Il caldo sole dell’estate
che infonde allegria e gioia



è come
un dolce abbraccio della mamma.
Il caldo sole dell’estate è come 
un’amica che si fida di te,
è come
una luminosa stella
che splende
nell’azzurro cielo.

Giulia DROVANDI

LA NOTTE E L’ALBA

Le tenebre scendono,
il mondo si riposa.
Nel cielo la luna
e un manto di stelle
custodiscono  i sogni.
Tutto tace il vento soffia leggero
spazzando le nere nubi.
L’alba risplende allora
e un raggio di speranza
illumina il nuovo giorno.

Marta FRANCONI

LA PRIMAVERA…

Conosco una città,
dove la primavera  arriva
e se ne va, lasciando la scia
di fresca fantasia.
Ecco che è arrivata,
primavera scapigliata,
son fioriti i biancospini
nasceranno i rondinini.
L’inverno è ormai passato 
e al sole ha lasciato il posto per
scaldare i verdi prati in fiore.
E’ allegra come la coda di uno scoiattolo,
parla con le parole
del vento.
C’è un sole radioso al mattino
sembra il disegno di un bambino
la sua risata divertita e squillante
mi dice che non è un sogno ma realtà…
La primavera è già qua.

Elisa GALLORINI

GUARDO E OSSERVO

Ho visto un koala che mangiava un panda
ho visto una penna che scriveva da sola
ho visto un elefante mangiare un albero
ho visto una casa fatta di foglie
ho visto un gatto mangiare un cane
ho visto una casa più piccola di un banco
ho visto un telefono inviare messaggi da solo
ho visto un astuccio più grande di una casa

ho visto un cane mangiare uno scoiattolo
ho visto la luna più piccola di un libro
ho visto dei disegni colorarsi da soli
ho visto dei panni mettersi a posto da soli
ho visto il cielo scomparire
ho visto uno scoiattolo mangiare un 
serpente
ho visto un orso mangiare un elefante
ho visto un quaderno parlare
ho visto un aquilone più grande di una casa
ho visto uno zaino fatto di legno
ho visto un bambino che vide queste cose.

Elena FINOCCHI

LA PRIMAVERA

Esce il sol
dalle nuvole,
il ciel sereno
si apre,
le rondini,
svolazzano nel cielo
fanno giri
e giravolte.
In lontananza,
si svegliano, le montagne
nel loro splendore;
E’ il verde il loro colore!
La furia del mar
si calma
e accarezza la spiaggia
calma.
Il sol finalmente
in cielo,
mezzo mondo
si sveglia sereno.

Francesco GARRITANO

SENSIBILITÀ

Mi piace questo mondo
nuovo veloce tutto all’avanguardia
mi piace questo mondo
mi affascina la moda la tecnologia
ma in fondo 
cosa mi dà?
Mi allarga la mente ma non il cuore.
Ho visto un vecchietto solo
mi ha fatto tenerezza,
ad un bimbo piccolo 
ho voglia di fargli una carezza.
Adoro la montagna e la sua
tranquillità
è questo che mi dà emozioni
e scoprire che in me 
c’è sensibilità.

Eleonora GORI



SETTEMBRE

Era un giorno di settembre
quando tu mi lasciasti
e nel mio cuore
un posto abbandonasti.
Ma ad un tratto
tu nel mio cuore ritornasti
e tutto
tornò come prima.
Adesso rimarrai sempre con me
e tra un po’ di anni
potrò rincontrarti
a così potremmo
rimanere insieme
per l’eternità
e niente potrà spararci.

Lorenzo MANETTI

LE MANI DI UN PORTIERE

Fredde e umide
sono nascoste nel
buio più profondo
sempre infinito.
Guardano la luce 
per l’ultima volta,
prima di essere
rinchiuse in queste “celle”.
All’inizio, dopo
il fischio sanno
che schianti molto
forti le colpiranno.
Dopo l’ultimo fischio
possono vedere di
nuovo la luce
che le acceca.
Infine dopo il
sollievo sanno già
che prima o poi
avverrà di nuovo ciò.

Niccolò MARCONI

L’ESTATE

Ecco, ecco!! E’ in arrivo tra le quattro la 
migliore,
è l’ESTATE, la stagione
che con la luce e il suo calore
dà allegria ed eccitazione!
Il mare con le sue spumose onde,
splash si imbatte nella riva,
una tavola da surf scivolando si confonde
ed un rumore si sentiva.
I bambini si divertono
a giocare col pallone,
sulla sabbia calda sono,
pam pam che confusione!!!

È bellissima l’estate
dà allegria a tutta la gente
con le sue belle giornate
dall’oriente all’occidente!!!

Giada RINFROSCHI

L’ITALIA

L’Italia,
il giardino d’Europa è
ma da edifici viene asfaltato.
L’Italia,
piena di bambini che possono essere 
ancora più solari,
senza ladri attorno a loro.
L’Italia,
piena di dolore e malvagità.
L’Italia,
lo stivale d’Europa.
L’Italia,
potrebbe essere migliorata.

Roberto ROSSI

LA LUNA

Vedo la luna tra le nuvole,
bella e affascinante,
vedo i suoi crateri
è la bellezza del mondo, la luna
brilla,
parti scure e parti chiare
lucida nel centro
che finisce a poco a poco a sfumature.

Silvia UIJA

L’ESTATE

L’estate sta arrivando
le rondini sul tetto
il cielo sta schiarendo
inizia il suo balletto.
L’inverno è ormai finito
tutti corron fuori
il freddo è sparito
cento sono i fiori.
Quest’anno tutti al mare
con paletta e secchiello
insieme a giocare
e a fare un castello.
Il cip-cip degli uccellini
felici di saltare
il gridare dei bambini
tutti insieme al mare.

Giovanni VILIANI



DOLCE DESIDERIO DI BONTÀ

Suoni
compongono insieme
un desiderio melodioso
e solo a chi appartiene scoprirlo può
leggendo note musicali
di un dolce desiderio di bontà
che in un momento si disperde
nei cuori.

Cecilia NESTI

LA PRIMAVERA!

Finalmente la primavera è arrivata…
Quest’anno l’abbiamo tanto aspettata!
Sono arrivati tanti uccellini e tanti fiori
che hanno ricoperto il mondo di tanti 
colori.
Finalmente gli alberi si son coperti di 
foglie
e a noi sono venute molte voglie:
voglia di gelati e voglia di star fuori,
per vivere a pieno tutti questi bei colori!

Alice MOSCA

HO VISTO

Ho visto un pipistrello volare alla luce del 
sole.
Ho visto il fuoco verde.
Ho visto un cucciolo aggredire un marabù.
Ho visto un buono a nulla studiare.
Ho visto un bimbo sulla moto.
Ho visto il paese delle meraviglie.
Ho visto un cavallo che suona il violino.
Ho visto un treno sulle nuvole.
Ho visto un norvegese prendere il sole.
Ho visto un suino limpido e profumato.
Ho visto l’Arabia sommersa dalla neve.
Ho visto il mendicante che ha visto queste 
cose.

Sara MELANI

SOLE

Il sole è un raggio di speranza,
luce fra le tenebre.
Il sole è gioia
e annienta la tristezza.
Come un azzurro velo illuminato
viaggia la brezza,
il vento 
la scuote, la veste
vagante, 

e il sole, con i suoi raggi splendenti
l’asciuga dal pianto.

Antonio LOVINO

IL SILENZIO

Il silenzio è bello e brutto.
Il silenzio c’è anche nei momenti brutti.
Una lacrima che scende velocemente
con un rumore secco,
e’ morto,
è morto qualcuno,
e nel mentre perdi una persona cara,
c’è la tua amica che ti consola.

Gloria GORI

LA STELLA

Brilla brilla, la stellina
intorno a noi
è qui vicina;
lassù in alto
guarderemo
quando il cielo
è ormai sereno;
quando è buio
in lontananza,
la stellina
è ricomparsa.
Da lassù lei brillerà
sopra tutta la città.

Maria ASTORINO

IL SOLE

Il sole
è come un rosso
cuore fiammante.
Che riscalda
il cuore delle persone
facendole sentire
più allegre e
gioiose. Il suo
calore e la sua
luminosità aumenta
nell’animo della gente
riuscendo a non far
pensare più a niente. Il sole,
l’amore e la felicità
riempiono il cielo
e l’animo di un calore
indispensabile per la
vita delle persone.

Alice GUERRIERI



SCUOLA SECONDARIA DI 1° 
GRADO B. DA MONTEMAGNO
CLASSE 1° E

VEDO

Vedo montagne di un verde smeraldo e 
blu notte
decorate da dei piccoli puntini
di color bianco nuvola
che sovrasta la mia città.
Vedo un’immensa prateria di un lucente 
verde
seguita da alberi di un cupo nero
ricoperti dalle ombre delle case.
Vedo un cielo screziato dipinto di un 
celeste turchese
mescolato ad un candido rosso fiammante 
del sole
che al tramonto di uno splendido rosa
tutto dipinge.
Vedo la terra di un marrone terriccio
e l’acqua di un azzurro lapislazzulo
che nella nostra terra sono vitali
vedo e.. ancora vedo.
Vedo un cupo nero ma sembra che ci sia…
un piccolo fascio di luce, forse è la 
speranza
che mi dà la forza di andare avanti.
Vedo e.. ancora vedo.

Reda KAMAL

RICORDI DELL’ESTATE DEI COLORI

Colore d’oro,
colore verde, 
immensi pensieri
di un tramonto rosso,
sprofondano in un
blu profondo,
accarezzando
l’ocra gialla,
destati dal bianco,
cullati dal nero,
e quelle sfumature
del tuo sorriso, amico mio.
Io non so chi sei,
ma so che sorridi
ai ricordi che hai
e che avrai,
come ogni altro
essere e non,
dell’Estate dei colori.

Caterina PRATESI

SOGNO

Sogno.
Sogno di non essere più felice.
Sogno di essere intrappolata.
Rinchiusa in una gabbia
dalle massicce sbarre d’ore,
piango.
Piango per i peccati commessi,
piango per le mie cattiverie,
non solo le mie,
ma di tutti.
Il mio cuore è intrappolato.
Rinchiuso nella gabbia d’oro ,
aspetta,
sperando invano
che qualcuno lo salvi.

Chiara PRETELLI
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LA NEVE

LA neve, lenta scende giù dal cielo
in bellissimi fiocchi di cristallo
soffice e bianca forma un velo
candido come bianco corallo.
Come sabbia al mare
un tappeto può sembrare
ma soltanto di un colore.
Che sia sabbia o che sia neve
tutto questo c’è al mio Paese.

Elena TILLI

L’AMORE

L’Amore, ha un potere.
Il potere di cambiare le persone.
L’Amore fa fare alle persone cose che non
vogliono fare.
Certo l’amore può anche deludere,
ma rimane sempre la cosa più grande al 
mondo.

Andrea SANTORO

NUVOLE!

Che nuvole pazzerelle
scherzano su nel cielo
tutte bianche, d’ovatta fina
e un fiore giallo dal lungo stelo
le guarda e dice: “signorine



non mi coprite,
io ho ancora da venire” e
le nuvolette ch’eran là
obbediscon e se ne van.

Giada SABATINI

I SOGNI!

I sogni sono libertà
i sogni volano sulla città.
Inseguiti da un sonno profondo
in attesa di un chiaro mattino.
dei sogni ti fanno volare,
dei sogni ti fanno morire.
Questa è la loro realtà.
Non devi aver paura,
non devi scappare
perché 
sono solo immaginazioni.

Deborah NUTI

LA FANTASIA

La fantasia ti porta via:
in mondi sperduti tutti tuoi,
sconosciuti a tutto e tutti,
puoi fare quello che vuoi.
Stacco dalla realtà,
salvezza per i tuoi segreti
più grandi, non usciranno mai da lì.
Spazio per i sogni, per le idee
e per te soltanto,
spazio senza tempo, 
varco che solo tu puoi oltrepassare,
luoghi dove solo tu puoi arrivare.

Aurora NICCOLAI

LA NEVE

Scende lentamente, soffice e candida
nelle giornate fredde invernali.
Brilla immacolata e splendida
sotto l’ombra di grandi ali.
Con i raggi del sole
spuntano le viole
che le danno colore.
Ogni giorno si sentono
schiamazzi ed urla di gioia
di bambini e ragazzi
che giocano
in questo paesaggio di pianura.
La neve, sempre più dura,
provoca impacci,
fin quando una pioggia
pian piano la scioglie e
la vita di ognuno riprende il cammino.

Chiara NANNINI

TI VOGLIO BENE

Ti voglio bene
perché mi sei sempre vicino.
Ti voglio bene
perché sei sempre pronto ad aiutarmi.
Ti voglio bene
perché mi sai accettare per come sono.
Ti voglio bene
perché mi sai far sorridere nei momenti 
peggiori
Ti voglio bene
perché mi sai perdonare
Ti voglio bene…
e mai ti potrò dimenticare

Lavinia MICHELOZZI

IL DILEMMA

Scappare dalla realtà
è andarsene senza più tornare.
Occhi lucidi bagnati dal dolore
ferite provocate da una parola.
Questo mondo che gira e io
non so dove andare.

Andi META

COL TEMPO

Col tempo la pioggia di lacrime finirà
e il sole farà capolino tra le nuvole.
Col tempo la ferita farà meno male.
Col tempo ciò che ti rendeva triste sarà 
l’unica cosa
che ti potrà far sorridere.
Col tempo sarai capace di regalare il tuo 
cuore 
e affidarlo alle mani di una persona 
importante.
Col tempo le parole diventeranno sempre 
più importanti,
col tempo imparerai che il silenzio 
è d’obbligo nei momenti difficili.
Col tempo capirai l’amore.

Sara MALINCONI

IL MONDO: COME È CAMBIATO

Forse adesso nessuno
si ferma per pensare
al nostro mondo così
cambiato dal momento
che è entrata “in vigore”
la globalizzazione.
Comunque ho capito che
a tutti importa solo
avere successo e non



gli importa se la Terra,
se continueremo a non
importarci anche delle
piccole cose come
buttare nel cestino
cartacce e cose varie,
poco a poco morirà.

Irene GOZZI

AUTORITRATTO

Ho sempre compagnia,
i miei ricci che fan capricci.
I miei occhi emanano luce e
sorridono a tutti.
Un po’ meno gioiosa è la mia bocca,
i miei dentini sono ricoperti da 
sconosciuti;
tendo a nasconderli.
Non mi lamento del mio corpo snello;
la parte meglio di me, è la parte con cui
io mi impegno e dimostro di più il 
“cuore”.
Ho la mia timidezza, che mi fa paura,
non riesco a tenerla nascosta;
mi ritiro nella mia tana e non ne esco più.
Quando invece do me stessa posso 
diventare,
una fortissima Showgirl!

Giada GORI

TERZO MONDO

Voltati e guarda:
un bambino
muore.
Fai un sorriso
e lo rendi felice.
Tendi un abbraccio
e lo rincuori.
Dona un bacio
e avrai la sua amicizia.

Eleonora GAI

RICORDI

Quel ricordo indelebile che ho di te
non svanirà veloce,
rimarrà come un tatuaggio nel mio cuore.
Quella cicatrice che mi hai lasciato,
quella sera,
quando il cielo non aveva più stelle,
perché l’unica che ogni notte brillava eri 
tu, 
farà male ogni volta che la riguarderò.
Ricordi soffocanti di quei momenti

riempiono la mia mente
e solcano il mio viso di lacrime.

Clarissa ESPOSITO

I FIORI

Sul prato spuntano i fiori
che si svegliano da un lungo letargo.
Assomigliano alle persone,
tutte diverse, ma allo stesso tempo 
uguali:
di colori diversi, ma della stessa specie.
Insieme formano un grande giardino
splendido e rigoglioso
e ogni fiore ha il suo posto importante
nell’ambiente.

Sharon DETTMER

RICORDI DI UNA RAGAZZA

E poi sei lì
ti prende quel momento in cui vorresti 
ringraziare tutto.
Ripercorri tratti della tua vita 
che hanno lasciato un solco dentro.
Pezzi di ricordi davanti a te.
Rivivi gli errori da dimenticare
e quelli che vorresti commettere ancora.
Abbracci la realtà con un piccolo senso di 
malinconia. E poi ti guardi allo specchio
ti vedi bambina, ragazza, adulta.
Affondi nei tuoi occhi
e rimpiangi quello che non hai potuto 
essere.

Matilde CHITI

IL SOLE

La sfera di fuoco
la fiamma pura
scintilla dell’universo.
L’alimentatore del mondo.
Come faremo senza di lui.

Daniel CHIARI

LA NEVE

La neve, soffice e morbida
come il pelo di un bel gatto,
bianca, pura e candida
scende lenta o di scatto.
Ricopre il terreno
con un freddissimo gelo
sembra un bianco velo.
Scendon leggeri,
i liberi fiocchi,



si posano sugli alberi,
sui tetti,
sui prati,
su laghi e ruscelli
lì sono beati.
La neve,
soffice e leggera
quando lei non è qui è primavera.

Letizia BECATTINI

LA LUNA

Ogni sera mi affacci
alla finestra
vedo il cielo pieno di stelle
che brillano ai miei occhi.
Vedo un cerchio tutto tondo
che assomiglia ad una sfera…
mezza luna
luna piena,
ogni sera cambi aspetto,
mentre sono nel mio letto
illumini e mi fai compagnia.

Chiara BARTOLOMEI
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PIOGGIA

O pioggia, soave e rinfrescante,
per i contadini sei la “manna dal cielo”
sei buona per nutrir le gentili piante del 
melo.
Il temporale è il tuo compagno 
d’avventura,
quando giocate insieme ho sempre 
un’improvvisa paura.
A me pioggia piaci, davvero,
te lo dico nel modo più sincero,
però è ora di farla finita,
ti aspetterò in autunno quando rinascerai 
con una nuova vita.

Filippo NERI

HO CERCATO TE

Ho cercato una cosa 
che mi mancava da tempo

ho cercato per ore giorni e mesi
ho cercato uno sguardo
che mi desse tutto
e quando è tramontata la speranza
ho trovato te.

Francesco LASCHI

LA GUERRA

La guerra fa orrore
così come fa rumore.
A volte è impossibile fermarla
ma la volontà deve essere tanta.
Per cessare le ostilità
ci vuole intelligenza e volontà
Gli uomini a volte sembrano non capire
che la guerra deve finire.
La pace tra i popoli è una grande 
conquista
e questo non dobbiamo mai perderlo di 
vista.

Tommaso PICCOLI

LA RICERCA DELLA PACE

Tutti vagano a cercarla
non sapendo dove sia
quale forma essa abbia
se sia allegra oppure pia
ma se tu la troverai
più felice poi sarai.
Approfitta della pace
perché prima o poi finirà
e in qualche modo ritornerà
una triste verità.

Niccolò LAMBERTI

PRIMAVERA

Quando tutto si sveglia
e tutto si colora
è Primavera.
I fiori sbocciano,
le foglie rinascono
e i prati diventano
verde smeraldo.
Il sole splende
nel cielo azzurro
e ci scalda con il suo calore.
La Primavera è già con noi
e corriamo felici incontro
alla prossima stagione.

Vittorio CASULA
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PIÙ BELLA COSA

Un’amica non va tradita,
ma ricordata per tutta la vita.
Un’amica è la cosa
più bella del mondo,
per lei devi provare
un affetto profondo.
Un’amica è la cosa
più bella che hai,
questo amica mia
non scordartelo mai.

Erica SALVUCCI

LUNA

Tu che illumini le notti
quando non dormiamo,
quando abbiamo un pensiero fisso in testa.
Ci accompagni nelle notti
più buie, più paurose
o quelle più rumorose.
Quelle notti piene di sogni
che vorresti si realizzassero
e altri che sarebbe meglio
rimanessero dentro di te.

Irene PINZI

UN DESTINO COMUNE: SHOAH

Eravamo migliaia in quei campi
come margherite
in un campo di primavera.
Diversa era l’età,
diverso era il colore dei nostri occhi,
diverso era il colore dei nostri capelli,
ma uguale il nostro destino.

Alessandro BRUNETTI

LA MUSICA MI GIRA INTORNO

La musica mi gira intorno
con quelle note piene di armonia
e leggerezza.
La musica per me è vita,
sogno,
gioia,
serenità.
La musica è come un serpente che incanta 
la gente.

Stefano LONGI

S’AVVICINA L’ESAME

L’anno è finito:
arriva l’esame;
ho paura,
ma sono contento; arriva anche l’estate.
Una domanda dopo l’altra,
risponderò ad ognuna:
speriamo di passare
e di non sbagliare.

Marco LONGI

UNA STRADA DI PENSIERI

Su una strada passano
ad alta velocità
i pensieri della gente.
Chi per discorrere di lavoro,
chi altro per elogiare la bella stagione,
e passano vitali senza mai fermarsi
verso la propria meta.

Ginevra BARBARANI

SOLIDARIETÀ

Ci sono bambini da salvare
perché soffrono la fame
con un umile pezzo di pane passerà
il dolore ma resterà la vergogna.
Un gesto di solidarietà
può essere sufficiente
per quei bambini che vivono in zone di 
povertà?

Fabjan ZADRIMA

RITORNO ALLA GUERRA 1943

Non sogno altro nella vita mia
che ritornar un domani a casa mia
ripassando di nuovo gli Appennini
per stringere al cuore i miei bambini.
Questa tragedia triste è penosa
anche tu, hai sofferto, cara sposa
da voi strappato con viltà feroce
per voi ho vissuto portando questa croce.
Col cuore in lacrime sentivo la vostra voce
piangendo, sospirando sempre invano
nessuno vi rispose: sono troppo lontano.
E’ tanto triste il mio calvario
ho scelto freddo, fame, di notte dormo 
per terra
ma con il cuore intrepido attendo
la fine della guerra e liberar
per sempre la nostra terra.
Fummo calpestati come l’erba
come fa il viandante per la via
fra fratelli la guerra non è



ma soltanto per l’Italia mia!
Questa non è menzogna, è poesia
amo l’Italia e la famiglia mia.

Lorenzo GIOVANNELLI

CHI SONO?

Chi sono?
Sono forse un astronomo?
No certo. Non guardo che il cielo solo la 
notte.
Son dunque un cantante?
Neanche.
Non ha che una parola
la voce dell’anima mia:
malinconia.
Son dunque…cosa?
Metto uno specchio 
dinanzi al mio cuore
rifletta a gente e mi dica:
chi sono?

Klaudia KRASINSKA

LA MIA ETÀ…

Ci sono quei momenti in cui pensi che 
tutto è finito…
la tua mente si perde in un cielo infinito
porti con te la tua consapevolezza
che il peso che porti non sparirà in fretta
ma poi arriva quell’abbraccio tanto atteso
e ti senti di nuovo vivo
il buio scompare dal tuo mondo
hai solo luce intorno.
E così ho imparato che un sorriso
illumina ogni istante grigio della nostra 
età
non un giorno, un’ora, 
ma un’eternità…

Denise MAGLI

UN SOGNO BANALE

Un giorno sotto un albero stavo a pensare,
volevo sapere il perché 
di tutti quei giorni 
sempre uguali,
tutti abituali.
Poi all’improvviso una voglia di viaggiare
solo per capire chi vorrò diventare
tutto, ad un tratto, si trasformò
il tempo si fermò,
non era vero, non era reale,
era solo un sogno banale.

Filomena OSTENTO

VIVERE

Credi, impara a vivere e vivi.
Vivi e non esitare,
se la difficoltà incontri.
Vai avanti, non fermarti,
non temere, non aver paura,
la speranza ti aiuta.
Respira a pieni polmoni
e assapora il gusto della vita.
Credi, impara a vivere e vivi.

Francesca BETTI

FORZA DI VOLONTÀ

Se vuoi riuscire,
non ti arrendere mai,
non guardare da lontano
le difficoltà:
usa tutta la tua forza di volontà!
Impegnati al massimo
e non lasciarti sfuggire
le opportunità:
è sempre questione di…
forza di volontà.

Alessandra CHITI

SENTIMENTI

Sento la musica
quella musica, di quando ero con Te
perdono ma non dimentico
quello che è stato con Te.
Vorrei dimenticarti
ma non ci riesco
tutto quello che è stato
resterà dentro Me!

Giulia VENTURI

FUTURO

Il futuro, l’ignoto,
ti domandi: perché?
Se siamo davvero noi
a delimitare ogni
singolo aspetto del nostro futuro…
e se fosse invece tutto 
già scritto;
perché esisto, come
è potuto accadere…
sono domande che
ci siamo chiesti tutti
ma a cui niente
e nessuno può dare
risposta… l’ignoto.

Jonathan GERVASI



SOGNI

Guardi le stelle così belle lassù,
ma i piedi ti tengono ancorato qua giù;
costruisci le tue ali mentre dormi:
fragili e candide, fatte di sogni,
una ad una, piuma per piuma;
sempre di più la realtà sfuma.
E quando sei convinto di galleggiar nel cielo
ti spezzan le ali e tu cadi al suolo.
E se anche qua giù la realtà spaventa,
c’è una stella lassù che ti aspetta.
Inga VULPE

FORSE UN GIORNO…

Forse un giorno il mondo sorriderà,
mai più il buio mi avvolgerà.
Saprò, forse un giorno, intravedere
la giusta via nella costante nebbia
che mi trascina lenta.
Saprò riconoscere la realtà
tra un passo fatto avanti
e uno indietro.

Forse quel giorno riuscirò a comprendere,
senza ferirmi però,
il vero significato di questo
difficile e meraviglioso viaggio: la vita

Flavia VERGARI

SCUOLA SECONDARIA DI 1° 
GRADO LEONETTO TINTORI
IOLO (PO)

AUTORITRATTO

Io oceano Re dei mari
occhi celesti come le onde
capelli marroni come le barche
bocca piccola come dei pesci
pesci che viaggiano felici

Francesco BALDASSINI




